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MERANO. Mancano poco più di 
due settimane al ritorno della 
Gara delle Papere, in program-
ma per il 1° ottobre. I prepara-
tivi per l’evento di beneficen-
za sono curati dai service club 
dell’Alto  Adige.  «Ci  stiamo  

dando da fare a tutti i livelli 
perché la 5ª edizione della ma-
nifestazione sbaragli ogni re-
cord» afferma Hansi Stingel 
del Lions Club Merano Host. 
«L’obiettivo primario è quel-
lo di sostenere con il maggior 
numero di donazioni il prezio-
so lavoro di tante organizza-
zioni e associazioni. Quest’an-
no la donazione più cospicua 
andrà al  Südtiroler  Bergret-
tung e al Soccorso Alpino, che 

indipendentemente dalla sta-
gione sono sempre al nostro 
fianco per consentire a  tutti  
noi di vivere la montagna con 
più sicurezza». Ccon le som-
me raccolte verranno finanzia-
te anche molte altre realtà e 
iniziative benefiche dell’Alto 
Adige. 

L’evento (che nelle edizioni 
pre Covid ha calamitato tantis-
simi spettatori) si svolgerà, co-
me accennato, sabato 1° otto-

bre, nel tratto di Passirio com-
preso tra ponte della Posta e 
ponte Teatro. Alle 11 avrà il via 
la gara delle papere sponsor, 
alle 11.45 toccherà alle 24 pa-
pere premium competere per 
il primo posto, mentre alle 12 
il fiume si tingerà infine tutto 
di giallo con la gara delle pape-
re portafortuna. Circa 10.000 
paperelle si fronteggeranno in 
un becco a becco senza esclu-
sione di colpi. 

Alla “nuotata” si potrà assi-
stere dalle sponde del Passi-
rio, ovviamente, ma anche at-
traverso il maxi-schermo alle-
stito in piazza Terme oppure 
in live stream sulle piattafor-
me YouTube, Facebook e In-
stagram.

Le papere scaldano i muscoli
per la gara di solidarietà

• Papere al via nell’edizione 2018

Il 1° ottobre. Il ricavato 
sarà devoluto a diverse 
associazioni, in particolare 
al soccorso alpino
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Racines. Lo chef Armin 
Hochrainer non ce 
l’ha fatta nonostante
le cure al San Maurizio

RACINES.  Armin  Hochrainer  è  
morto giovedì sera vittima di 
una reazione allergica provoca-
ta da una puntura di vespa subi-
ta oltre due settimane prima. 
Hochrainer, 39 anni, di profes-

sione chef, era appunto al lavo-
ro nella cucina di un hotel loca-
le, quando, il 30 agosto scorso, 
è stato punto a un braccio. La 
reazione allergica si è manifesta-
ta subito causando al giovane 
cuoco uno shock anafilattico,  
con perdita di conoscenza e suc-
cessivo arresto cardiaco. 

Colleghi al lavoro nella cuci-
na e altri operatori dell’hotel so-
no immediatamente accorsi in 

aiuto del 39enne, hanno cerca-
to di intraprendere misure di 
rianimazione e hanno allertato 
i soccorsi. 

Sono stati gli uomini del soc-
corso alpino di Ridanna e Raci-
nes a intervenire sul posto per 
primi, proseguendo le mano-
vre di rianimazione con l’ausi-
lio di un defibrillatore. Successi-
vamente, l’elicottero di emer-
genza Pelikan 2 ha sbarcato nei 

pressi dell’albergo a Racines il 
medico d’urgenza, che ha conti-
nuato la rianimazione ed è riu-
scito a far riprendere le funzio-
ni vitali ad Armin Hochrainer, 
stabilizzandone le condizioni. 

A quel punto, con il peggio 
che sembrava alle spalle, è stato 
possibile  imbarcare  l’uomo  
sull’elicottero e predisporlo per 
il trasporto all’ospedale di Bol-
zano. Hochrainer è arrivato in 

pochi minuti al San Maurizio, 
dove sono state subito avviate 
le cure per la sua ripresa e l’au-
spicata riabilitazione. 

Purtroppo, però, le condizio-
ni di salute dell’uomo si sono 
aggravate  e,  nonostante  tutti  
gli  sforzi  messi  in  campo dal  
team dei sanitari bolzanini, gio-
vedì sera un ulteriore aggrava-
mento ha causato il decesso del 
giovane cuoco. F.D.V.

Muore a 39 anni due settimane dopo la puntura di una vespa

• Armin Hochrainer 
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Val Ridanna

Morto cuoco
di 39annipunto
daunavespa

N
on ce l’ha fatta
Armin Hochrainer,
il cuoco di 39 anni

che tre settimane fa per la
precisione il 31 agosto) era
stato punto da una vespa
mentre stava lavorando
nella cucina di un albergo
a 4 stelle in val Ridanna.
Erano stati i colleghi a

prestargli i primi soccorsi,
dopo che Hochrainer
aveva perso i sensi a causa
della reazione allergica
innescata dalla puntura e
del conseguente shock
anafilattico. Gli uomini
del Soccorso alpino erano
riusciti a a rianimarlo con
il defibrillatore, prima del
trasporto con l’elicottero
Pelikan 2 all’ospedale San
Maurizio, dove è morto
giovedì notte.
Sulla sua pagina

Facebook il cordoglio di
amici e conoscenti e il
ricordo delle lunghe serate
passate in compagnia.
«Ora balla in un posto
migliore», si legge in uno
dei tanti messaggi.
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Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 6 / 32

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 40.922 | Diffusione: 35.908 

Data: 17/09/2022 | Pagina: 24
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

NEUMARKT/LAAG. Gestern
Nachmittag um 15.40 Uhr
wurden die Freiwilligen Feu-
erwehren von Neumarkt und
Laag zu einemUnfall geru-
fen. Auf der Brennerstraße
war auf der Höhe des Laager
Friedhofs einmit Äpfeln be-
ladener Traktor aus noch un-
geklärter Ursache über die
Straße hinaus geraten; er
kippte in das darunter liegen-
de Feld. Der Fahrer bliebmit
einem Fuß unter demTraktor
eingeklemmt undmusste von
der Feuerwehr mittels Hebe-
kissen und hydraulischen
Rettungsgeräten befreit wer-
den. Der Verletzte wurde vom
Notarztteam und den Sanitä-
tern desWeißen Kreuzes erst-
versorgt und ins Bozner
Krankenhaus gefahren.
Ebenso im Einsatz standen
die Carabinieri, die die Un-
fallermittlungen führen. Es
wurde zudem der Rettungs-
hubschrauber Pelikan 1 alar-
miert: Damit er landen konn-
te, musste kurzzeitig die Stra-
ße gesperrt werden. Nach
einer halben Stunde konnte
die Brennerstraße wieder für
den Verkehr frei gegeben
werden, teilte die Verkehrs-
meldezentrale mit. ©

Traktor kommtbei
Laag von Straße ab:
Fahrer imSpital
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Countdown zumComeback
des Live-Entenrennens
CHARITY-EVENT: Full-Service-Ente für Sponsoren

MERAN. Am1.Oktober feiert das
Südtiroler Entenrennen sein
Live-Comeback auf der Passer.
Die Vorbereitungen für die 5.
Auflage des Charity-Events lau-
fen auf Hochtouren, die Südtiro-
ler Service-Clubs geben alles, um
die letzten Sponsoren-Enten und
Glücksentenlose an die Enten-
freunde zu bringen und kräftig
Spenden zu sammeln. Für alle,
die eine Sponsoren-Ente aus den
Vorjahren haben und diese noch

nicht abgestaubt haben, ist es
noch nicht zu spät. Es reicht, un-
ter www.entenrennen.it mit ei-
nem Klick die Startlizenz zu er-
werben, um die Ente wieder ins
Rennen zu schicken; Achtung,
Einreichefrist 22. September. Der
Haupterlös geht heuer an die
Südtiroler Bergrettung (BRD)
und den CNSAS. © Alle Rechte vorbehalten

r

Quietschbunter Publikumsmagnet: Am 1. Oktober findet wieder das
Südtiroler Entenrennen in seiner gewohnten Form statt. ki

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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„Diese Zeugnisse sollen unter 
 

erfahren 
ist bereits eingeleitet“. 

Countdown 
läuft 

Bis 22. September können  
Meraner Sponsorenenten  

angemeldet werden.  

Am 1. Oktober liefern sich in 
der Passer wieder Tausende 

von Plastikenten ein Schnabel an 
Schnabel-Rennen für einen guten 
Zweck. Die Vorbereitungen für das 
beliebte Entenrennen der Südtiro-
ler Charity-Clubs laufen auf Hoch-
touren. 
Doch Achtung: Die Sponsoren-En-
ten müssen bis zum 22. September 
eingereicht werden. Wer sich für 
eine „Full-Service-Ente“ entschei-
det, kann sein Logo auf  hochladen, 
die Farbe der Ente auswählen und 
schon geht seine personalisierte 
Ente am 1. Oktober an den Start. 
Wer bereits eine Ente aus den Vor-
jahren hat, kann die Startlizenz 
ebenfalls unter  erwerben.

Sponsorenenten: Erlös geht an Südtiroler 
Bergrettung und Soccorso Alpino
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È in condizioni molto gravi all’o-
spedale Santa Chiara di Trento 
l’escursionista soccorso ieri po-
meriggio in val di Fassa, sul sen-
tiero numero 542 che collega il 
rifugio Vajolet al rifugio Re Al-
berto, a 2.621 metri  di  quota.  
L’uomo, un 72enne residente a 
Milano, era nella parte alta del 
percorso, appena sotto il primo 
pilone della teleferica che ap-
provvigiona il rifugio: avrebbe 
messo un piede in fallo, ma non 
si esclude sia stato colto da un 
improvviso malore, ha perso l’e-

quilibrio ed è scivolato per un 
paio di metri. Una caduta su roc-
ce e ghiaia che ha avuto conse-
guenze molto più gravi di quan-
do potesse sembrare in un pri-
mo momento. Inizialmente l’uo-
mo era cosciente, come è stato 
riportato ai soccorritori. L’allar-
me al numero unico dell’emer-
genza è arrivato verso le 14.15 e 
subito la centrale operativa di 
Trentino Emergenza ha manda-
to sul posto l’elicottero con il 
medico rianimatore, mentre si 
stavano preparando per essere 

portati in quota quattro opera-
tori del soccorso alpino dell’a-
rea operativa Trentino setten-
trionale. Si è subito messo a di-
sposizione il gestore del rifugio 
Vajolet, anch’egli soccorritore, 
che ha provveduto a supporta-
re  l’atterraggio  dell’elicottero  
in  quota.  L’escursionista,  che  
aveva battuto la testa, non riu-
sciva a muovere gli arti inferio-
ri: probabilmente nella caduta 
ha battuto la schiena sulle roc-
cette. 
Il sentiero 542 è spettacolare e 

presenta tratti difficoltosi misti 
di rocce e ghiaia, con punti ab-
bastanza ripidi che si possono 
superare in sicurezza grazie al-
la presenza di un cordino d’ac-
ciaio a cui ci si può assicurare. 
È  comunque  consigliato  ad
escursionisti esperti.
L’escursionista milanese, visto 
l’aggravarsi della sue condizio-
ni, è stato intubato dal persona-
le sanitario e trasferito con l’eli-
cottero all’ospedale Santa Chia-
ra, dove è stato accolto in riani-
mazione. 

Cade sul Vajolet, è in rianimazione
◆IL SOCCORSO Grave un escursionista di 72 anni: trauma cranico e agli arti inferiori

Il rifugio Re Alberto sotto le torri del Vajolet
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Olimpiadi 2026

CORTINA

Definitivo via libera alla pista 
di bob, skeleton e slittino, da 
parte  del  Cio.  «Abbiamo  di-
scusso la questione della pista 
con le  autorità  locali,  siamo 
stati informati sui lavori. Ne ab-
biamo parlato al Cio e siamo 
d’accordo sulla soluzione pro-
spettata per motivi di costi e so-
stenibilità, perché questo pro-
getto non impatterà sul bud-
get dei Giochi e il centro sarà 
utilizzato anche dopo le Olim-
piadi», ha testualmente dichia-
rato il presidente del Comitato 
olimpico internazionale Tho-
mas Bach, incontrando ieri i  
giornalisti, ieri a Roma. 

«È la risposta che mi attende-
vo», ha commentato il presi-
dente della Regione Luca Za-
ia. Delusi, invece, i rappresen-
tanti degli ambientalisti scesi 
a Roma per recapitare a Bach 
una lettera in inglese. 

«Le parole del presidente Ba-
ch sono perfette», ha chiosato 
Giovanni  Malagò,  numero  
uno del Coni. «Voglio ricorda-
re che abbiamo vinto le Olim-
piadi con un masterplan e uno 
dei punti centrali era la pista di 
bob, skeleton e slittino a Corti-
na». Bach ha ammesso di aver 
trovato  soddisfazione  anche  
con il premier Mario Draghi. 
La presidenza del Consiglio ha 
deciso, in giugno, di partecipa-
re direttamente alla Fondazio-
ne Milano Cortina. E in questi 
giorni si attende, appunto da 
Palazzo Chigi, la sospirata no-
mina dell’amministratore de-
legato Andrea Abodi, al posto 
di Vincenzo Novari. 

Con il presidente Draghi, il 
colloquio «è stato molto ami-
chevole», ha detto Bach. «Ci 
ha dato l’opportunità di ringra-
ziarlo per tutto il supporto che 
il suo governo ha offerto al Co-
ni e ai Giochi Olimpici inverna-
li di Milano Cortina 2026. Dra-
ghi ha mostrato un grande ap-
prezzamento per lo sport e i va-
lori dello sport,  crede molto 
nella riuscita dei Giochi».

Chi temeva dal numero uno 

del Cio qualche rimbrotto all’I-
talia è rimasto deluso. «Siamo 
molti fiduciosi che celebrere-
mo Giochi eccellenti», ha ga-
rantito Bach. «Ci sono sfide da 
affrontare: dalla sostenibilità 
alla crisi economica, ma non 
dobbiamo  preoccuparci  per-
ché contiamo sull’efficienza e 
le capacità dei nostri amici ita-
liani. Saranno Giochi all’inse-
gna della “bella vita” italiana».

Al Foro Olimpico sono stati 
una dozzina gli ambientalisti 
che si sono presentati con uno 
striscione in cui avevano scrit-
to  “Presidente  Bach.  Basta  
Olimpiadi sulle Alpi”. Quindi 
un salto di qualità, rispetto al 
semplice no alla pista di bob. 
C’erano i rappresentanti di Ita-
lia Nostra, di Mountain Wilder-
ness  e  di  altre  associazioni.  
Hanno chiesto di poter conse-
gnare la lettera direttamente 
nelle mani di Bach, per questo 
l’avevano scritta in inglese. In-
vece l’incontro non è stato pos-
sibile. La missiva l’hanno rice-
vuta alcuni dirigenti del Coni.

«Nella lettera vengono indi-
cate  le  forti  preoccupazioni  
dei cittadini delle Alpi italiane 
e si chiede che che tutte le pro-
cedure dell’Agenda Olimpica 
del Cio 2020, ad oggi disatte-
se, vengano rispettate», spie-
ga Giancarlo Gazzola, portavo-
ce di Mw. «Unitamente alla let-
tera è stato consegnato il docu-
mento del Comitato civico di 
Cortina  contenente  le  firme  
dei cittadini contrari alla rea-
lizzazione della pista da bob». 

«Perché dopo aver tentato 
con una serie di lettere di per-
suadere il presidente della Re-
gione a rinunciare alla costru-
zione della pista di bob e a di-
sputare le gare altrove ora è 
d’accordo?»,  chiede  intanto  
polemicamente a Bach la con-
sigliera Roberta de Zanna, che 
punta  sulla  Soprintendenza  
auspicando che «un’opera a co-
sì alto impatto ambientale ven-
ga analizzata con la dovuta at-
tenzione». —

FDM
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Dal Mas / CORTINA

Il villaggio olimpico da 40 
milioni di euro, indispensa-
bile per i Giochi del 2026, 
dove e come si farà? È con-
fermata o no la destinazio-
ne di Fiames? E sarà una 
struttura fissa, removibile, 
oppure una via di mezzo? 

«Dopo puntuali approfon-
dimenti, peraltro non anco-
ra conclusi, l’orientamento 
che va per la maggiore», ri-
sponde il presidente della 
Regione, Luca Zaia,  «è  di  
realizzare  un  complesso  
che si possa asportare, al ter-
mine  della  competizione,  
in modo da evitare consu-
mo del territorio». 

Il Commissario straordi-
nario del Governo, Luigi Va-
lerio Sant’Andrea, sta perfe-
zionando, in collaborazio-
ne con i tecnici della Regio-
ne, e in costante condivisio-
ne con il Comune, ogni pos-
sibile ipotesi. Lo conferma 
anche l’assessore comunale 
Stefano Ghezze: «È un lavo-
ro proprio di queste ore».

«L’esperienza degli allog-
gi prefabbricati è stata fatta 
con successo in altri eventi, 
sportivi e non solo, pare che 
sia la più conveniente an-
che dal punto di vista dei co-
sti», precisa Zaia. «È la più 
compatibile con i tempi a 
nostra disposizione.  Se  le  
Olimpiadi  Milano-Cortina  
si propongono di essere le 
più sostenibili, sia per l’am-
biente che sul piano socia-
le, un villaggio da rimuove-
re, quando non sarà più ne-
cessario,  è  probabilmente  
la soluzione più saggia». 

A suo tempo, però, il Co-
mune di Cortina, le associa-
zioni di categoria, gli stessi 
sindacati  avevano  posto  
l’opportunità  che  almeno  
una parte di questo impian-
to potesse essere trasforma-
ta in foresteria per i lavora-
tori stagionali e per quanti 
altri, occupati a Cortina, de-
vono trasferirsi anche a de-
cine di chilometri per la not-
te.

«Non è detto che una par-
te di questo villaggio possa 
in futuro restare ed essere 

impegnata  in  questo  sen-
so», precisa Zaia. «È una del-
le ipotesi allo studio. Come 
lo è quella dell’impiego di 
una  parte  della  struttura  
per i servizi di emergenza 
della Protezione civile».

Conferma, infatti, l’asses-
sore regionale alla Protezio-
ne civile, Giampaolo Botta-
cin. «Alla nostra protezione 
Civile, come a quella nazio-
nale, mancano di fatto com-
plessi  residenziali  mobili  
da poter allestire a ridosso 
di situazioni di emergenza 

grave, quando le tende non 
possono bastare, se non nei 
primi giorni o nelle prime 
settimane».

Di scontato, per quanto ri-
guarda il villaggio olimpico 
non c’è nulla, se non che pa-
re ormai definitiva la scelta 
di non cementificare altro 
suolo ampezzano. «In rela-
zione alle foresterie di cui 
abbiamo bisogno», sottoli-
nea  l’assessore  Stefano  
Ghezze, «il Comune ha co-
munque sottoscritto con la 
Regione un protocollo d’in-

tesa per ristrutturare alcuni 
insediamenti  di  proprietà  
municipali in alloggi per sta-
gionali o lavoratori impie-
gati  temporaneamente  a  
Cortina, o anche in alloggi 
per famiglie o singoli con 
fragilità. Opportunità, que-
ste,  per  diverse  decine di  
persone.  In  questi  giorni  
stiamo ultimando le valuta-
zioni su come utilizzare par-
te dei prefabbricati per nu-
meri più ampi di stagiona-
li». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli albergatori volevano le foresterie a Fiames
ma sono pronti a valutare soluzioni diverse

«Basta che ci diano
alloggi per chi lavora»

PIEVE DI CADORE

La cooperativa Cadore Scs  
lancia l’allarme progetto Mo-
saico. A pochi mesi dalla sca-
denza  della  convenzione  
con l’azienda sanitaria, i re-
sponsabili del progetto attra-
verso il quale vengono impe-
gnati in attività i portatori di 
handicap mentale di media 
o lieve gravità, hanno incon-
trato i familiari dei ragazzi 
per illustrare loro la situazio-
ne ed i possibili risvolti futu-
ri.

«Abbiamo  spiegato  loro  
quale è il quadro attuale e 
quali le prospettive», ha sot-
tolineato la responsabile del 
progetto per conto della coo-
perativa Cadore, Rina De Lo-
renzo, «fino ad oggi sono sta-
te diverse le attività che ab-
biamo svolto oltre a quelle 
ordinarie previste del proget-
to che hanno suscitato l’inte-
resse e il coinvolgimento dei 
ragazzi. Ora, però, ci trovia-
mo a dover intervenire con 
le risorse della cooperativa 
anche  semplicemente  per  
l’acquisto dei colori per il cor-
so di pittura curato da un ra-
gazzo di Calalzo e per il rico-
noscimento delle “doti”, con-
tributo giornaliero di 5 euro 
che viene dato come ricono-
scimento  ad  ogni  ragazzo  
del progetto». 

Il progetto Mosaico, nato 
nel 2014, è una palestra oc-
cupazionale dedicata a per-
sone con handicap mentale 
ma dotati di capacità lavora-
tive. Il progetto coinvolge so-
prattutto i ragazzi usciti dal 
mondo della scuola che tro-
vano un impegno quotidia-

no, nel rispetto degli orari e 
dei tempi di lavoro, in un am-
biente protetto dove posso-
no esercitare liberamente le 
proprie abilità e la propria so-
cialità. 

Con il lavoro della nuova 
educatrice Elisa Castellucci 
sono state effettuate escur-
sioni sul territorio, visite nel-
le aziende agricole, laborato-
ri di pittura e di cucina. Ma 
ora sono finiti i fondi ottenu-
ti con i bandi della Fondazio-
ne Cariverona.

«La situazione di incertez-
za ci impedisce di attivarci 
per ricercare fondi per le atti-
vità dei prossimi tre mesi», 
conclude Rina De Lorenzo, 
«già ad inizio anno avevamo 
lanciato un appello affinché 

questo  progetto,  ormai  di-
ventato un punto di  riferi-
mento per le famiglie e so-
prattutto per i ragazzi, venis-
se istituzionalizzato e potes-
se diventare stabile. Abbia-
mo chiesto un incontro alla 
referente dell’Ulss  e  a fine 
mese avremo una riunione 
già programmata per discu-
tere dei progressi e delle si-
tuazioni individuali dei par-
tecipanti. Sappiamo che non 
sarà l’occasione per avere ri-
sposte certe, ma confidiamo 
che si possa aprire presto un 
dialogo per dare risposte a 
tutte quelle famiglie che con-
tano su questa iniziativa per 
il bene dei loro figli». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro con le famiglie del progetto Mosaico

LA QUESTIONE

Il 22 marzo scorso il comi-
tato che riunisce il Consor-
zio esercenti impianti a fu-
ne, l’Associazione alber-

gatori, il Nuovo ospedale Co-
divilla,  l’Associazione  com-
mercianti e l’Associazione ri-
fugi, aveva chiesto che il vil-

laggio  olimpico  non  fosse  
provvisorio, ma stabile, in mo-
do da risolvere l’annoso pro-
blema dell’accoglienza degli 
stagionali. 

«È vero, pare proprio che il 
nuovo villaggio non resterà, 
almeno nella struttura com-
pleta,  dopo le  Olimpiadi.  È  
già  importante,  comunque,  
che a Fiames o da altra parte 

di Cortina, il Comune o la Re-
gione ricavino una ricettività 
organizzata per i nostri colla-
boratori»,  afferma  Stefano  
Pirro, presidente degli alber-
gatori. Pirro dice che in que-
sto senso ci sono delle garan-
zie precise da parte del Comu-
ne, il quale – ha precisato – 
metterà a disposizione anche 
altre  opportunità  alloggiati-
ve. «Le categorie economiche 
vigileranno  perché  queste  
promesse  siano  rispettate,  
dal momento che ci sono sta-
te presentate», spiega il presi-
dente, «come l’eredità sociale 
dei Giochi del 2026».

Il villaggio di Fiames sareb-
be la location ottimale, secon-
do le associazioni. I vantaggi 
sarebbero molteplici, innanzi-
tutto il villaggio non sarebbe 
una costruzione a “fondo per-

duto”, poi si avrebbero effetti 
positivi come la riduzione del 
traffico veicolare dei numero-
si lavoratori.

«In  periodi  delicati  come  
questi, ottenere il meglio è im-
possibile», ammette comun-
que il presidente degli alber-
gatori ampezzani. «Lo sappia-
mo che il villaggio di Fiames 
sarebbe la  soluzione ideale,  
ma ci rendiamo ben conto sia 
del problema dei tempi, sia di 
quello dei costi. Probabilmen-
te l’investimento in questi ulti-
mi mesi sarà cresciuto a dismi-
sura. E poi c’è il tema della 
compatibilità  ambientale».  
Quindi? «Ci accontenteremo 
di quello che ci sarà dato. Pur-
ché, ovviamente, sia qualcosa 
di dignitoso». —

FDM
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Zaia: «Il villaggio? Sarà removibile»
Via libera all’utilizzo di prefabbricati
«È la soluzione più compatibile con le tempistiche a disposizione». Protezione civile interessata ad avere le strutture

L’esultanza della folla a Cortina nel 2019 all’assegnazione dei Giochi olimpici 2026

CORTINA

Trentunmila  euro  per  gli  
studenti meritevoli. A tan-
to ammonta la somma che 
l’amministrazione comuna-
li intende investire per aiu-
tare i giovani cortinesi nel 
percorso di studio. La giun-
ta ha deliberato l’atto di in-
dirizzo per aprire nelle pros-
sime settimane il bando a 
cui le alunne e gli alunni po-
tranno partecipare per rice-
vere il premio che tradizio-
nalmente viene donato pri-
ma di Natale. 

La giunta ha approvato 
anche i criteri per la valuta-
zione  delle  domande.  Le  
borse di studio verranno as-
segnate a studenti universi-
tari frequentanti o neo lau-
reati, o alunni delle scuole 
medie superiori, in base al 
reddito delle loro famiglie. 
L’amministrazione  comu-
nale, per concedere questo 
beneficio economico, si av-
varrà dello strumento Isee 
che non deve essere supe-
riore a 30.500 euro annui. I 
premi  di  riconoscimento  
potranno essere conferiti in 
base al merito a quegli stu-
denti che abbiano concluso 
la scuola secondaria supe-
riore con un voto non infe-
riore ad 80 su 100 o stiano 
frequentando  la  seconda-
ria con una media dell’8. Po-
tranno richiedere il premio 
di riconoscimento anche i 
neo  laureati  con  un  voto  
non inferiore a 99 su 110 o i 
ragazzi che frequentano l’u-
niversità, non fuori corso, e 
hanno una media superio-
re a 26 su 30. Gli universita-
ri dovranno essere immatri-
colati entro il 25esimo an-
no di età e non dovranno ri-
sultare fuori corso. I premi 
vedranno  contributi  dai  
200 ai mille euro a seconda 
di rendimento e reddito. —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN VITO

Duecento  persone  dall’Italia  e  dall’estero  
ospitate negli alberghi della zona. Eccoli i nu-
meri del torneo calcistico “Città di Belluno - 
Memorial Paolo Zampieri”, organizzato dai 
Veterani Belluno e che quest’oggi vivrà il pro-

prio momento clou con la disputa delle parti-
te tra le nove compagini partecipanti. Que-
st’anno sono San Vito di Cadore e Cortina ad 
ospitare gli incontri tra Vecio Pinde Verona, 
Officina Volpe - Montella Av, Ardeche Fran-
cia, Garden Boys Fabriano Marche, Monza 
Team, Atalanta Bg, Muggia Trieste ed Old 

Stars Sanremo, oltre ai Veterani Belluno. Ieri 
sera in sala consigliare a San Vito è avvenuta 
l’accoglienza e la presentazione dei club, ol-
tre ai sorteggi. Questa mattina via alle gare 
dei gironi. —

DAPO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La delegazione ambientalista al Foro Italico a Roma

l’impianto per il bob

Sì definitivo del Cio
alla pista “Monti”
Ambientalisti delusi

AURONZO

Ferita a una gamba al rien-
tro dalla Cima Grande. La 
parte più difficile era ormai 
alle spalle. Una 59enne tede-
sca aveva fatto la via Norma-
le, insieme a un altro roccia-
tore,  senza  contrattempi.  
Ma una volta sul ghiaione ai 
piedi della cima, è caduta, 
procurandosi  un  taglio  a  
una gamba.

La donna è stata medicata 
dal suo compagno di escur-

sione, mentre stava arrivan-
do una squadra del Soccor-
so alpino della Guardia di fi-
nanza. La ferita è stata poi re-
cuperata con un verricello 
corto dall’elicottero del 118 
e  trasportata  in  un  primo  
momento al rifugio Auron-
zo, dove i sanitari si sono de-
dicati alle prime cure, in vi-
sta del trasporto all’ospeda-
le San Martino. Non dovreb-
be essere grave. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

auronzo

Alpinista tedesca ferita
sotto la Cima Grande 

AURONZO

Boscaiolo travolto da una 
pianta in un bosco di Cima 
Gogna. L’albero che stava 
tagliando gli è finito di una 
gamba e un 26enne di na-
zionalità romena ha riporta-
to la frattura del femore. 

L’allarme è scattato alle 
14.22 e sul luogo dell’inci-
dente si  sono portati  una 
squadra del Soccorso alpi-
no, compreso un medico e 
l’elicottero del 118. Il bosca-

iolo è stato curato sul posto, 
prima di essere issato a bor-
do e trasportato all’ospeda-
le San Martino di Belluno. 

Il ferito in codice 2 è stato 
sottoposto a tutta una serie 
di accertamenti e analisi e 
trasferito nel reparto di Or-
topedia. Presenti anche i ca-
rabinieri, che hanno avvia-
to tutte le indagini necessa-
rie sia sul lavoratore che sul 
cantiere. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

auronzo

L’albero su una gamba
boscaiolo all’ospedale

«In un contesto socioecono-
mico così difficile e pesante 
ci si aspetterebbe che chi ge-
stisce pubblico denaro aves-
se ancora più cura e atten-
zione di quella già prevista 
da legge ed etica. Ma pare 
che  non  tutti  siano  della  
stessa idea». A prendere po-
sizione sui costi delle Olim-
piadi è Europa Verde - Verdi 
Belluno. «Mentre famiglie e 
imprese, sindaci, presidi e 
amministratori vari riduco-
no all’osso anche le spese es-
senziali», contesta la forma-
zione politica rappresenta-
ta in consiglio regionale da 
Cristina Guarda, «la Fonda-
zione Milano Cortina 2026 
continua  indefessamente  
con  il  progetto  originario  
del  2019  come  se  pande-
mia, guerra, inflazione alle 
stelle e recessione in aggua-
to non la riguardassero. Ep-
pure qualche segnale di dif-
ficoltà  generale  devono  
averlo ricevuto anche loro 
visto che il lungo elenco di 
generosi sponsor, che avreb-
bero dovuto coprire le pre-
se dell’evento, si è ridotto 
ad uno striminzito post-it.  
Tanto da aver spinto il sinda-
co Sala ed i presidenti Zaia e 
Fontana a chiedere al Gover-
no  uscente  (ottenendola)  
l’entrata in Fondazione an-
che dello Stato».

europa verde

«Si va avanti
come se la crisi
non esistesse»

san vito

Duecento ospiti
al torneo Zampieri

cortina

Studenti:
ritornano
i premi
ai più bravi

l’allarme

Attività per i disabili:
la coop Cadore teme
per il progetto Mosaico
Fondi esauriti e la convenzione con l’Ulss sta per scadere
«L’incertezza ci impedisce di cercare altre risorse»

SABATO 17 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

31

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 11 / 32

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 17/09/2022 | Pagina: 31
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Olimpiadi 2026

CORTINA

Definitivo via libera alla pista 
di bob, skeleton e slittino, da 
parte  del  Cio.  «Abbiamo  di-
scusso la questione della pista 
con le  autorità  locali,  siamo 
stati informati sui lavori. Ne ab-
biamo parlato al Cio e siamo 
d’accordo sulla soluzione pro-
spettata per motivi di costi e so-
stenibilità, perché questo pro-
getto non impatterà sul bud-
get dei Giochi e il centro sarà 
utilizzato anche dopo le Olim-
piadi», ha testualmente dichia-
rato il presidente del Comitato 
olimpico internazionale Tho-
mas Bach, incontrando ieri i  
giornalisti, ieri a Roma. 

«È la risposta che mi attende-
vo», ha commentato il presi-
dente della Regione Luca Za-
ia. Delusi, invece, i rappresen-
tanti degli ambientalisti scesi 
a Roma per recapitare a Bach 
una lettera in inglese. 

«Le parole del presidente Ba-
ch sono perfette», ha chiosato 
Giovanni  Malagò,  numero  
uno del Coni. «Voglio ricorda-
re che abbiamo vinto le Olim-
piadi con un masterplan e uno 
dei punti centrali era la pista di 
bob, skeleton e slittino a Corti-
na». Bach ha ammesso di aver 
trovato  soddisfazione  anche  
con il premier Mario Draghi. 
La presidenza del Consiglio ha 
deciso, in giugno, di partecipa-
re direttamente alla Fondazio-
ne Milano Cortina. E in questi 
giorni si attende, appunto da 
Palazzo Chigi, la sospirata no-
mina dell’amministratore de-
legato Andrea Abodi, al posto 
di Vincenzo Novari. 

Con il presidente Draghi, il 
colloquio «è stato molto ami-
chevole», ha detto Bach. «Ci 
ha dato l’opportunità di ringra-
ziarlo per tutto il supporto che 
il suo governo ha offerto al Co-
ni e ai Giochi Olimpici inverna-
li di Milano Cortina 2026. Dra-
ghi ha mostrato un grande ap-
prezzamento per lo sport e i va-
lori dello sport,  crede molto 
nella riuscita dei Giochi».

Chi temeva dal numero uno 

del Cio qualche rimbrotto all’I-
talia è rimasto deluso. «Siamo 
molti fiduciosi che celebrere-
mo Giochi eccellenti», ha ga-
rantito Bach. «Ci sono sfide da 
affrontare: dalla sostenibilità 
alla crisi economica, ma non 
dobbiamo  preoccuparci  per-
ché contiamo sull’efficienza e 
le capacità dei nostri amici ita-
liani. Saranno Giochi all’inse-
gna della “bella vita” italiana».

Al Foro Olimpico sono stati 
una dozzina gli ambientalisti 
che si sono presentati con uno 
striscione in cui avevano scrit-
to  “Presidente  Bach.  Basta  
Olimpiadi sulle Alpi”. Quindi 
un salto di qualità, rispetto al 
semplice no alla pista di bob. 
C’erano i rappresentanti di Ita-
lia Nostra, di Mountain Wilder-
ness  e  di  altre  associazioni.  
Hanno chiesto di poter conse-
gnare la lettera direttamente 
nelle mani di Bach, per questo 
l’avevano scritta in inglese. In-
vece l’incontro non è stato pos-
sibile. La missiva l’hanno rice-
vuta alcuni dirigenti del Coni.

«Nella lettera vengono indi-
cate  le  forti  preoccupazioni  
dei cittadini delle Alpi italiane 
e si chiede che che tutte le pro-
cedure dell’Agenda Olimpica 
del Cio 2020, ad oggi disatte-
se, vengano rispettate», spie-
ga Giancarlo Gazzola, portavo-
ce di Mw. «Unitamente alla let-
tera è stato consegnato il docu-
mento del Comitato civico di 
Cortina  contenente  le  firme  
dei cittadini contrari alla rea-
lizzazione della pista da bob». 

«Perché dopo aver tentato 
con una serie di lettere di per-
suadere il presidente della Re-
gione a rinunciare alla costru-
zione della pista di bob e a di-
sputare le gare altrove ora è 
d’accordo?»,  chiede  intanto  
polemicamente a Bach la con-
sigliera Roberta de Zanna, che 
punta  sulla  Soprintendenza  
auspicando che «un’opera a co-
sì alto impatto ambientale ven-
ga analizzata con la dovuta at-
tenzione». —

FDM
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Francesco Dal Mas / CORTINA

Il villaggio olimpico da 40 
milioni di euro, indispensa-
bile per i Giochi del 2026, 
dove e come si farà? È con-
fermata o no la destinazio-
ne di Fiames? E sarà una 
struttura fissa, removibile, 
oppure una via di mezzo? 

«Dopo puntuali approfon-
dimenti, peraltro non anco-
ra conclusi, l’orientamento 
che va per la maggiore», ri-
sponde il presidente della 
Regione, Luca Zaia,  «è  di  
realizzare  un  complesso  
che si possa asportare, al ter-
mine  della  competizione,  
in modo da evitare consu-
mo del territorio». 

Il Commissario straordi-
nario del Governo, Luigi Va-
lerio Sant’Andrea, sta perfe-
zionando, in collaborazio-
ne con i tecnici della Regio-
ne, e in costante condivisio-
ne con il Comune, ogni pos-
sibile ipotesi. Lo conferma 
anche l’assessore comunale 
Stefano Ghezze: «È un lavo-
ro proprio di queste ore».

«L’esperienza degli allog-
gi prefabbricati è stata fatta 
con successo in altri eventi, 
sportivi e non solo, pare che 
sia la più conveniente an-
che dal punto di vista dei co-
sti», precisa Zaia. «È la più 
compatibile con i tempi a 
nostra disposizione.  Se  le  
Olimpiadi  Milano-Cortina  
si propongono di essere le 
più sostenibili, sia per l’am-
biente che sul piano socia-
le, un villaggio da rimuove-
re, quando non sarà più ne-
cessario,  è  probabilmente  
la soluzione più saggia». 

A suo tempo, però, il Co-
mune di Cortina, le associa-
zioni di categoria, gli stessi 
sindacati  avevano  posto  
l’opportunità  che  almeno  
una parte di questo impian-
to potesse essere trasforma-
ta in foresteria per i lavora-
tori stagionali e per quanti 
altri, occupati a Cortina, de-
vono trasferirsi anche a de-
cine di chilometri per la not-
te.

«Non è detto che una par-
te di questo villaggio possa 
in futuro restare ed essere 

impegnata  in  questo  sen-
so», precisa Zaia. «È una del-
le ipotesi allo studio. Come 
lo è quella dell’impiego di 
una  parte  della  struttura  
per i servizi di emergenza 
della Protezione civile».

Conferma, infatti, l’asses-
sore regionale alla Protezio-
ne civile, Giampaolo Botta-
cin. «Alla nostra protezione 
Civile, come a quella nazio-
nale, mancano di fatto com-
plessi  residenziali  mobili  
da poter allestire a ridosso 
di situazioni di emergenza 

grave, quando le tende non 
possono bastare, se non nei 
primi giorni o nelle prime 
settimane».

Di scontato, per quanto ri-
guarda il villaggio olimpico 
non c’è nulla, se non che pa-
re ormai definitiva la scelta 
di non cementificare altro 
suolo ampezzano. «In rela-
zione alle foresterie di cui 
abbiamo bisogno», sottoli-
nea  l’assessore  Stefano  
Ghezze, «il Comune ha co-
munque sottoscritto con la 
Regione un protocollo d’in-

tesa per ristrutturare alcuni 
insediamenti  di  proprietà  
municipali in alloggi per sta-
gionali o lavoratori impie-
gati  temporaneamente  a  
Cortina, o anche in alloggi 
per famiglie o singoli con 
fragilità. Opportunità, que-
ste,  per  diverse  decine di  
persone.  In  questi  giorni  
stiamo ultimando le valuta-
zioni su come utilizzare par-
te dei prefabbricati per nu-
meri più ampi di stagiona-
li». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli albergatori volevano le foresterie a Fiames
ma sono pronti a valutare soluzioni diverse

«Basta che ci diano
alloggi per chi lavora»

PIEVE DI CADORE

La cooperativa Cadore Scs  
lancia l’allarme progetto Mo-
saico. A pochi mesi dalla sca-
denza  della  convenzione  
con l’azienda sanitaria, i re-
sponsabili del progetto attra-
verso il quale vengono impe-
gnati in attività i portatori di 
handicap mentale di media 
o lieve gravità, hanno incon-
trato i familiari dei ragazzi 
per illustrare loro la situazio-
ne ed i possibili risvolti futu-
ri.

«Abbiamo  spiegato  loro  
quale è il quadro attuale e 
quali le prospettive», ha sot-
tolineato la responsabile del 
progetto per conto della coo-
perativa Cadore, Rina De Lo-
renzo, «fino ad oggi sono sta-
te diverse le attività che ab-
biamo svolto oltre a quelle 
ordinarie previste del proget-
to che hanno suscitato l’inte-
resse e il coinvolgimento dei 
ragazzi. Ora, però, ci trovia-
mo a dover intervenire con 
le risorse della cooperativa 
anche  semplicemente  per  
l’acquisto dei colori per il cor-
so di pittura curato da un ra-
gazzo di Calalzo e per il rico-
noscimento delle “doti”, con-
tributo giornaliero di 5 euro 
che viene dato come ricono-
scimento  ad  ogni  ragazzo  
del progetto». 

Il progetto Mosaico, nato 
nel 2014, è una palestra oc-
cupazionale dedicata a per-
sone con handicap mentale 
ma dotati di capacità lavora-
tive. Il progetto coinvolge so-
prattutto i ragazzi usciti dal 
mondo della scuola che tro-
vano un impegno quotidia-

no, nel rispetto degli orari e 
dei tempi di lavoro, in un am-
biente protetto dove posso-
no esercitare liberamente le 
proprie abilità e la propria so-
cialità. 

Con il lavoro della nuova 
educatrice Elisa Castellucci 
sono state effettuate escur-
sioni sul territorio, visite nel-
le aziende agricole, laborato-
ri di pittura e di cucina. Ma 
ora sono finiti i fondi ottenu-
ti con i bandi della Fondazio-
ne Cariverona.

«La situazione di incertez-
za ci impedisce di attivarci 
per ricercare fondi per le atti-
vità dei prossimi tre mesi», 
conclude Rina De Lorenzo, 
«già ad inizio anno avevamo 
lanciato un appello affinché 

questo  progetto,  ormai  di-
ventato un punto di  riferi-
mento per le famiglie e so-
prattutto per i ragazzi, venis-
se istituzionalizzato e potes-
se diventare stabile. Abbia-
mo chiesto un incontro alla 
referente dell’Ulss  e  a fine 
mese avremo una riunione 
già programmata per discu-
tere dei progressi e delle si-
tuazioni individuali dei par-
tecipanti. Sappiamo che non 
sarà l’occasione per avere ri-
sposte certe, ma confidiamo 
che si possa aprire presto un 
dialogo per dare risposte a 
tutte quelle famiglie che con-
tano su questa iniziativa per 
il bene dei loro figli». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro con le famiglie del progetto Mosaico

LA QUESTIONE

Il 22 marzo scorso il comi-
tato che riunisce il Consor-
zio esercenti impianti a fu-
ne, l’Associazione alber-

gatori, il Nuovo ospedale Co-
divilla,  l’Associazione  com-
mercianti e l’Associazione ri-
fugi, aveva chiesto che il vil-

laggio  olimpico  non  fosse  
provvisorio, ma stabile, in mo-
do da risolvere l’annoso pro-
blema dell’accoglienza degli 
stagionali. 

«È vero, pare proprio che il 
nuovo villaggio non resterà, 
almeno nella struttura com-
pleta,  dopo le  Olimpiadi.  È  
già  importante,  comunque,  
che a Fiames o da altra parte 

di Cortina, il Comune o la Re-
gione ricavino una ricettività 
organizzata per i nostri colla-
boratori»,  afferma  Stefano  
Pirro, presidente degli alber-
gatori. Pirro dice che in que-
sto senso ci sono delle garan-
zie precise da parte del Comu-
ne, il quale – ha precisato – 
metterà a disposizione anche 
altre  opportunità  alloggiati-
ve. «Le categorie economiche 
vigileranno  perché  queste  
promesse  siano  rispettate,  
dal momento che ci sono sta-
te presentate», spiega il presi-
dente, «come l’eredità sociale 
dei Giochi del 2026».

Il villaggio di Fiames sareb-
be la location ottimale, secon-
do le associazioni. I vantaggi 
sarebbero molteplici, innanzi-
tutto il villaggio non sarebbe 
una costruzione a “fondo per-

duto”, poi si avrebbero effetti 
positivi come la riduzione del 
traffico veicolare dei numero-
si lavoratori.

«In  periodi  delicati  come  
questi, ottenere il meglio è im-
possibile», ammette comun-
que il presidente degli alber-
gatori ampezzani. «Lo sappia-
mo che il villaggio di Fiames 
sarebbe la  soluzione ideale,  
ma ci rendiamo ben conto sia 
del problema dei tempi, sia di 
quello dei costi. Probabilmen-
te l’investimento in questi ulti-
mi mesi sarà cresciuto a dismi-
sura. E poi c’è il tema della 
compatibilità  ambientale».  
Quindi? «Ci accontenteremo 
di quello che ci sarà dato. Pur-
ché, ovviamente, sia qualcosa 
di dignitoso». —

FDM
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Zaia: «Il villaggio? Sarà removibile»
Via libera all’utilizzo di prefabbricati
«È la soluzione più compatibile con le tempistiche a disposizione». Protezione civile interessata ad avere le strutture

L’esultanza della folla a Cortina nel 2019 all’assegnazione dei Giochi olimpici 2026

CORTINA

Trentunmila  euro  per  gli  
studenti meritevoli. A tan-
to ammonta la somma che 
l’amministrazione comuna-
li intende investire per aiu-
tare i giovani cortinesi nel 
percorso di studio. La giun-
ta ha deliberato l’atto di in-
dirizzo per aprire nelle pros-
sime settimane il bando a 
cui le alunne e gli alunni po-
tranno partecipare per rice-
vere il premio che tradizio-
nalmente viene donato pri-
ma di Natale. 

La giunta ha approvato 
anche i criteri per la valuta-
zione  delle  domande.  Le  
borse di studio verranno as-
segnate a studenti universi-
tari frequentanti o neo lau-
reati, o alunni delle scuole 
medie superiori, in base al 
reddito delle loro famiglie. 
L’amministrazione  comu-
nale, per concedere questo 
beneficio economico, si av-
varrà dello strumento Isee 
che non deve essere supe-
riore a 30.500 euro annui. I 
premi  di  riconoscimento  
potranno essere conferiti in 
base al merito a quegli stu-
denti che abbiano concluso 
la scuola secondaria supe-
riore con un voto non infe-
riore ad 80 su 100 o stiano 
frequentando  la  seconda-
ria con una media dell’8. Po-
tranno richiedere il premio 
di riconoscimento anche i 
neo  laureati  con  un  voto  
non inferiore a 99 su 110 o i 
ragazzi che frequentano l’u-
niversità, non fuori corso, e 
hanno una media superio-
re a 26 su 30. Gli universita-
ri dovranno essere immatri-
colati entro il 25esimo an-
no di età e non dovranno ri-
sultare fuori corso. I premi 
vedranno  contributi  dai  
200 ai mille euro a seconda 
di rendimento e reddito. —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN VITO

Duecento  persone  dall’Italia  e  dall’estero  
ospitate negli alberghi della zona. Eccoli i nu-
meri del torneo calcistico “Città di Belluno - 
Memorial Paolo Zampieri”, organizzato dai 
Veterani Belluno e che quest’oggi vivrà il pro-

prio momento clou con la disputa delle parti-
te tra le nove compagini partecipanti. Que-
st’anno sono San Vito di Cadore e Cortina ad 
ospitare gli incontri tra Vecio Pinde Verona, 
Officina Volpe - Montella Av, Ardeche Fran-
cia, Garden Boys Fabriano Marche, Monza 
Team, Atalanta Bg, Muggia Trieste ed Old 

Stars Sanremo, oltre ai Veterani Belluno. Ieri 
sera in sala consigliare a San Vito è avvenuta 
l’accoglienza e la presentazione dei club, ol-
tre ai sorteggi. Questa mattina via alle gare 
dei gironi. —

DAPO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La delegazione ambientalista al Foro Italico a Roma

l’impianto per il bob

Sì definitivo del Cio
alla pista “Monti”
Ambientalisti delusi

AURONZO

Ferita a una gamba al rien-
tro dalla Cima Grande. La 
parte più difficile era ormai 
alle spalle. Una 59enne tede-
sca aveva fatto la via Norma-
le, insieme a un altro roccia-
tore,  senza  contrattempi.  
Ma una volta sul ghiaione ai 
piedi della cima, è caduta, 
procurandosi  un  taglio  a  
una gamba.

La donna è stata medicata 
dal suo compagno di escur-

sione, mentre stava arrivan-
do una squadra del Soccor-
so alpino della Guardia di fi-
nanza. La ferita è stata poi re-
cuperata con un verricello 
corto dall’elicottero del 118 
e  trasportata  in  un  primo  
momento al rifugio Auron-
zo, dove i sanitari si sono de-
dicati alle prime cure, in vi-
sta del trasporto all’ospeda-
le San Martino. Non dovreb-
be essere grave. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

auronzo

Alpinista tedesca ferita
sotto la Cima Grande 

AURONZO

Boscaiolo travolto da una 
pianta in un bosco di Cima 
Gogna. L’albero che stava 
tagliando gli è finito di una 
gamba e un 26enne di na-
zionalità romena ha riporta-
to la frattura del femore. 

L’allarme è scattato alle 
14.22 e sul luogo dell’inci-
dente si  sono portati  una 
squadra del Soccorso alpi-
no, compreso un medico e 
l’elicottero del 118. Il bosca-

iolo è stato curato sul posto, 
prima di essere issato a bor-
do e trasportato all’ospeda-
le San Martino di Belluno. 

Il ferito in codice 2 è stato 
sottoposto a tutta una serie 
di accertamenti e analisi e 
trasferito nel reparto di Or-
topedia. Presenti anche i ca-
rabinieri, che hanno avvia-
to tutte le indagini necessa-
rie sia sul lavoratore che sul 
cantiere. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

auronzo

L’albero su una gamba
boscaiolo all’ospedale

«In un contesto socioecono-
mico così difficile e pesante 
ci si aspetterebbe che chi ge-
stisce pubblico denaro aves-
se ancora più cura e atten-
zione di quella già prevista 
da legge ed etica. Ma pare 
che  non  tutti  siano  della  
stessa idea». A prendere po-
sizione sui costi delle Olim-
piadi è Europa Verde - Verdi 
Belluno. «Mentre famiglie e 
imprese, sindaci, presidi e 
amministratori vari riduco-
no all’osso anche le spese es-
senziali», contesta la forma-
zione politica rappresenta-
ta in consiglio regionale da 
Cristina Guarda, «la Fonda-
zione Milano Cortina 2026 
continua  indefessamente  
con  il  progetto  originario  
del  2019  come  se  pande-
mia, guerra, inflazione alle 
stelle e recessione in aggua-
to non la riguardassero. Ep-
pure qualche segnale di dif-
ficoltà  generale  devono  
averlo ricevuto anche loro 
visto che il lungo elenco di 
generosi sponsor, che avreb-
bero dovuto coprire le pre-
se dell’evento, si è ridotto 
ad uno striminzito post-it.  
Tanto da aver spinto il sinda-
co Sala ed i presidenti Zaia e 
Fontana a chiedere al Gover-
no  uscente  (ottenendola)  
l’entrata in Fondazione an-
che dello Stato».

europa verde

«Si va avanti
come se la crisi
non esistesse»

san vito

Duecento ospiti
al torneo Zampieri

cortina

Studenti:
ritornano
i premi
ai più bravi

l’allarme

Attività per i disabili:
la coop Cadore teme
per il progetto Mosaico
Fondi esauriti e la convenzione con l’Ulss sta per scadere
«L’incertezza ci impedisce di cercare altre risorse»

SABATO 17 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

31
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•• Le grida d’aiuto sono sta-
te più forti della stanchezza,
della morte che sembrava a
un passo, del peso dell’arma-
dio che la stava schiacciando
e dell’acqua che le arrivava al-
la gola. Le grida, dalla casa al-
lagata, sono arrivate fino a
uno dei Vigili del fuoco bre-
sciani che sono impegnati,
dalla notte tra giovedì e ieri, a
Senigallia. L’ha salvata e ab-
bracciati nel segno della rico-
noscenza e della speranza
hanno raggiunto sul gommo-
ne da rafting un punto sicu-
ro, all’asciutto.

Il fiume Misa ha portato ac-
qua, fango, morte e distruzio-
ne nella terra marchigiana,
da Brescia sin dalla serata di
giovedì si è messa in moto la
macchina dei soccorsi. Sono
partiti cinque Vigili del fuoco
insieme ad altri quattro man-
tovani. Sono gli esperti del
Soccorso alpino fluviale e del
Soccorso acquatico. Alle 2.42
di notte sono arrivati a Seni-
gallia e non si sono mai fer-
mati. Nelle prime ore già die-
ci persone erano state tratte
in salvo. Interventi contro l’i-
potermia, con la dovuta sensi-
bilità per aiutare gli anziani a
capire che era necessario la-
sciare le abitazioni. È stato

mentre sul gommone erano
state fatte salire tre persone,
che il vigile del fuoco brescia-
no ha colto la richiesta d’aiu-
to dell’anziana poi salvata.
Persone sconvolte, tremanti,
quelle che si sono trovate di-
fronte i Vigili del fuoco parti-
ti da Brescia.

Una era addirittura avvin-
ghiata a una palma da due
ore e mezza. Poi, ancora quel-
le aiutate nelle zone imper-
vie, dove arrivare non è sem-
plice. Con una giornata in cui
climaticamente non è andata
male, dopo la notte terribile e
in attesa di capire se oggi

avrebbe piovuto o meno.
Nel frattempo, quando era

l’ora in cui ci si prepara al ri-
poso, a Senigallia i Vigili del
fuoco si preparavano a un in-
tervento delicato. Un ponte
della ferrovia ostruito da albe-
ri, la corrente da 3 mila volt
da togliere per lavorare in si-
curezza, con i Vigili del fuoco
calati dall’autoscala. La previ-
sione, ieri sera era quella di
dover lavorare fino a notte
inoltrata per fare in modo
che il possibile maltempo og-
gi non crei quello che è a tutti
gli effetti un tappo. Con altri
danni in grado di sconquassa-

re emotivamente la popola-
zione apparsa, ai soccorritori
bresciani, spaventatissima.
Ma che trova la forza di sorri-
dere quando vede lo sforzo
dei Vigili del fuoco e che cer-
ca di scacciare l’incubo di un
altro acquazzone, della mon-
tagna che riversi acqua e fan-
go sulla città dove l’alluvione
si è materializzata entrando
nelle case fino al primo pia-
no. Quelle case che il gommo-
ne da rafting dei Vigili del
fuoco bresciani stanno rag-
giungendo per far ripartire,
anche tra il fango, la speran-
za e la vita.  •.

GLIAIUTINelleprimeoregiàdieci lepersone recuperate, tracui un’anzianaschiacciatadaunarmadioecon l’acquaallagola: l’abbraccio riconoscente

DaBresciaal fangoealdolorediSenigallia
I vigili del fuocodel comandoprovincialesonoarrivati l’altranotte
edaalloranonhannomai smessodi supportare lapopolazione

Unodegli interventideiVigilidelfuocodiBrescianellezonecolpitedall’alluvionenelleMarche

Unaltrogommonecaricodianzianiportati insalvo:decinedi interventisimiliper ivigilidelfuocodiBrescia

Laricercadellepersonedasoccorrereeportareinsalvosièprotratta ininterrottamente

MarioPari

mario.pari@bresciaoggi.it

la ricerca scientifi ca si sposa con la creatività, senza tralasciare il fattore umano. 
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Audiofonetica

tradizione •• Si è svolta giovedì sera la
fase conclusiva del percorso
formativo, promosso da
Areu(Agenzia Regionale
Emergenza Urgenza), che ha
visto impegnate 3 squadre di
elisoccorso composte ognu-
na da 6 elementi: pilota, copi-
lota, tecnico verricellista, me-
dico, infermiere rianimatore
e soccorso alpino. La parten-
za dall’Ospedale Civile preve-
deva una simulazione com-
pleta di una missione di soc-
corso notturna su terreno im-
pervio con recupero del feri-
to in barella (in questo caso
un manichino del peso di cir-
ca 60 chili) alla ex cava di Col-
lebeato, con due punti di at-
terraggio alternativi: monte
Guglielmo e le Conche.

Il percorso completo preve-
deva una prima formazione
teorica in e-learning, una par-
te alpinistica di addestramen-
to in notturna, a Caionvico,
con avvicinamento in luogo
impervio, utilizzo di strumen-
ti e dispositivi anticaduta e
una calata di circa 30 metri,
ed infine giovedì la fase in vo-
lo. L’obiettivo? Far si che il
personale sia competente in
discesa hovering (a punto fis-
so) oppure con verricello in
aree montane e urbane, ma
anche con i diversi modelli di
elicottero. Ora in dotazione
alla base di Brescia c’è un
Aw139 che sostituisce il pre-
cedente T2-145. In Lombar-
dia 3 dei 5 elicotteri di Areu
sono destinati anche al volo
notturno, uno di questi ope-
ra proprio sulla base di Bre-
scia. «Siamo 30 operatori fis-
si che ruotano su turni; abbia-
mo poi alcuni medici che fan-
no parte di altre basi di elisoc-

corso e che possono venire ad
aiutarci - spiega Paola Bera
referente medica dell’elisoc-
corso di Brescia -. L’obiettivo
futuro sarà l’interscambio di
abilità su tutta la regione».

Nel2022, da gennaio ad ago-
sto, sono state effettuate 833
missioni delle quali 292 not-
turne. «Nei fine settimana ab-
biamo spesso dovuto chiede-
re aiuto alle regioni vicine
per il grande numero di emer-
genze che abbiamo dovuto
gestire - sottolinea Angelo
Giupponi direttore regionale
elisoccorso -. In alcune condi-
zioni i 5 elicotteri a disposizio-
ne della Lombardia purtrop-
po non sono sufficienti». Tra
l’8 e il 10% il numero di mis-
sioni interrotte a causa di
una rivalutazione successiva
del quadro clinico. «Il trau-
matico in montagna si atte-
sta ad un 18% con aumento
nelle stagioni con maggiore
affluenza - chiude Giupponi
-. Nelle autostrade grazie agli
autovelox invece le casistiche
sono crollate. Quest’anno ab-
biamo registrato tante emer-
genze su fiumi e laghi». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

PREPARAZIONEL’altrasera l’ultimoatto

Soccorritori Areu:
formazione al top
per il volonotturno

Concluso il corsochehavisto
impegnate in totale tre squadre

AlCivileunafasedell’esercitazione

Ilnuovoelicotteromessoadisposizionedeisoccorritoribresciani
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CRISTINA PASTORE
VERBANIA

Carenze nella manu-
tenzione,  con  più  
della metà dei 114 fi-
li  del  cavo  traente  

del secondo troncone che si 
erano spezzati per fatica ben 
prima del giorno fatale. Que-
ste in sintesi le conclusioni 
della perizia sulle cause del 
disastro della funivia del Mot-
tarone,  depositata  ieri  alla  
cancelleria del Gip di Verba-
nia. Sono più di 1.000 pagi-
ne, esclusi gli allegati e file 
per 500 giga di foto, disegni e 
video. E’ il risultato del lavo-
ro, durato più di un anno, de-
gli esperti incaricati dal tribu-
nale di analizzare struttura, 
funzionamento  e  gestione  
dell’impianto  sotto  seque-
stro dal 23 maggio 2021. 

Relazione in tre parti
In  quella  domenica,  pochi  
istanti dopo mezzogiorno, la 
cabina 3 che stava arrivando 
alla stazione in vetta è preci-
pitata, provocando la morte 
di 14 passeggeri. La relazio-
ne dei periti  presieduti  dal  

professor Antonello De Luca, 
docente all’università Federi-
co II di Napoli, è suddivisa in 
tre parti. La prima illustra la 
metodologia adottata in un 
lavoro che si è sviluppato at-
traverso 72 ispezioni, incon-
tri per test, prove e riscontri 
in un costante confronto coi 
consulenti della Procura, dei 
14 indagati e dei familiari del-
le vittime. La seconda parte 
inquadra il campo d’indagi-
ne e la terza si focalizza, in 

quasi  700  pagine,  sull’im-
pianto Stresa-Mottarone.

In un capitolo conclusivo 
vengono date risposte ai que-
siti posti dal Gip, escludendo 
che la sciagura si sia determi-
nata  per  cause accidentali,  
ma sia da imputare a una ge-
stione che non rispettava le 
regole del settore. L’inciden-
te è avvenuto per la rottura 
della fune traente, in un pun-
to all’interno del manicotto 
dove i controlli potevano es-

sere fatti solo a vista, ma che 
non veniva smontato da tem-
po. La tragedia si sarebbe evi-
tato se non vi fosse stata an-
che la manomissione di di-
spositivi di sicurezza: i freni 
di emergenza sulla cabina 3 
erano stati bloccati, per evita-
re che una ricorrente perdita 
di pressione alla centraline 
la facesse fermare lungo la li-
nea. Gabriele Tadini, il capo-
servizio, a 48 ore dalla trage-
dia aveva ammesso di averli 
disinseriti coi «forchettoni». 

L’utilizzo dei «forchettoni»
Dal materiale allegato a una 
perizia integrativa - 500 pagi-
ne depositate ieri e a firma 
del  professor  Paolo  Reale,  
esperto in informatica foren-
se, - si ha riscontro che in alcu-
ne giornate aveva viaggiato 
senza freni anche la cabina 
4. E’ la gemella della 3, che in 
simultanea alla sua caduta, 
si è fermata a pochi metri dal-
la stazione dell’Alpino con 5 
occupanti, agganciandosi al-
la fune portante, perché con 
l’accorgimento di  sicurezza 
funzionante. Anche la peri-
zia informatica consta di tre 
parti: una dedicata all’acqui-
sizione delle immagini della 

videosorveglianza  interna  
con una loro puntuale data-
zione;  una  alla  cosiddetta  
«catena di custodia» per atte-
stare non vi siano state altera-
zioni del materiale acquisito 
e una relativa alla lettura del-
la «scatola nera». E’ il disposi-
tivo elettronico che registra-
va l’attività dell’impianto, og-
getto di un lavoro condiviso 
tra i due collegi di periti: i da-
ti sono stati estrapolati dagli 
informatici, ma ai numeri è 
stata data un’interpretazio-
ne  «fisica»  dagli  ingegneri  
meccanici. Da quanto emer-
so la scatola nera non consen-
tiva di rilevare l’attivazione o 
meno dei forchettoni. 

Tre udienze a ottobre
Il 20, 21 e 24 ottobre sono sta-
te fissate dal Gip Annalisa Pa-
lomba le udienze per l’inci-
dente probatorio, in cui ciò 
che emerso con le perizie ver-
rà discusso, a porte chiuse, in 
contraddittorio coi consulen-
ti della procuratrice Olimpia 
Bossi, delle parti offese e dei 
14 indagati. Sono 12 perso-
ne e due società: Funivie del 
Mottarone che aveva la con-
cessione dell’impianto e Leit-
ner, prima partner tecnico e 
poi con un contratto di 130 
mila euro all’anno fornitore 
dei servizi di manutenzione. 

Le persone iscritte nel regi-
stro degli indagati sono tito-
lari e tecnici di ditte a cui Leit-
ner subappaltava interventi 
e, fin dall’inizio in posizione 
più gravida di responsabili-
tà, Tadini col gestore Luigi 
Nerini e il direttore di eserci-
zio Enrico Perocchio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La cabina della funivia precipitata il 23 maggio 2021

IN BREVE
Valle Cannobina
Donna soccorsa nel bosco
Una donna ieri verso le 16 è 
scivolata in un dirupo men-
tre  stava percorrendo un 
sentiero tra Spoccia e Oras-
so. E’ stata lei a chiamare il 
112, poi il telefono si è scari-
cato e i soccorritori hanno 
faticato  individuarla.  Sul  
posto soccorso alpino Val-
grande e Vigezzo, Sagf, vigi-
li del fuoco e carabinieri di 
Cannobio. L’elicottero è so-
lo riuscito a lasciare il medi-
co nel luogo dell’incidente. 
La donna con traumi alla 
schiena, è stata portata fi-
no alla strada dal persona-
le a terra e trasferita in am-
bulanza in ospedale. C. P.

Gravellona Toce
Raduno degli alpini
Organizzata dal gruppo al-
pini di Gravellona e della se-
zione Cusio Omegna si tie-
ne nel weeekend la festa se-
zionale e il 92° del gruppo. 
Alle  21  nel  salone  della  
chiesa di Santa Rita proie-
zione di immagini a cura di 
Giacomo Tedeschi. Doma-
ni il raduno alle 9 nella se-
de in corso Milano,  alza-
bandiera e sfilata, alle 11 la 
deposizione  della  corona  
al monumento ai caduti e 
messa. Al termine la conse-
gna del premio «Fedeltà al-
la  montagna»  a  Fiorenzo  
Nolli di Casale e Gianfran-
co Sambuco di Sambughet-
to di Valstrona. V.A.

IL CASO

Depositate ieri al gip di Verbania le analisi degli esperti sul disastro del 23 maggio 2021

Mottarone, 1.500 pagine di perizia
“La manutenzione era carente”
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Il Comune di Borgo d’Ale si è 
costituito parte civile nel pro-
cedimento nato dall’inchiesta 
sui  permessi  facili  concessi  
dall’ente alle giostre che veni-
vano piazzate in tutta Italia. Ie-
ri durante l’udienza prelimina-
re il giudice ha accolto la richie-
sta del Comune, rappresenta-
to dall’avvocato Greppi, in me-
rito ad alcune delle posizioni 
dei numerosi imputati. Qual-
cuno ha già risarcito il danno e 
scelto la strada del patteggia-
mento. Il pm Carlo Introvigne 
aveva chiesto il rinvio a giudi-
zio per 28 posizioni.  Ieri,  in  
un’udienza di 3 ore e mezza, 
per 5 persone ha chiesto il pro-
scioglimento per lieve tenuità 
del fatto ribadendo la richiesta 
di rinvio a giudizio per altri 3 
che non avevano chiesto nes-
sun rito alternativo. 

La maggior parte degli impu-
tati ha chiesto il patteggiamen-
to. Circa un quarto ha richie-
sto invece di essere giudicati 
con rito abbreviato. Il calenda-
rio delle udienze porta il proce-
dimento a ottobre: tra un me-
se saranno definite le posizio-
ni di tutti gli imputati. Il sostitu-
to procuratore Introvigne ave-
va stralciato alcune posizioni 
dopo la chiusura di un’indagi-

ne che ha prodotto 39 faldoni, 
condotta dai carabinieri di Ver-
celli che nel febbraio 2019 ave-
vano sequestrato 1095 attra-
zioni in 88 province.

Le richieste di rinvio a giudi-
zio riguardano soggetti  resi-
denti in tutta Italia: per la mag-
gior parte si tratta di giostrai, o 
intermediari,  che  pagavano  
per ottenere i permessi saltan-
do l’iter di legge. Dopo aver 
versato il denaro gli imputati 
ricevevano i codici identificati-
vi per le attrazioni senza il pa-
rere  obbligatorio  della  com-
missione comunale o provin-
ciale di vigilanza sui locali pub-
blici, senza quindi la verifica di 
un  funzionamento  regolare  
delle attrazioni. A.ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

un altro caso g iovedì

Cercatore di funghi
soccorso sopra Piode

Nel carcere di Vercelli, fino al-
lo scorso 31 agosto, erano pre-
senti  274  detenuti  (132  gli  
stranieri)  rispetto  a  una  ca-
pienza di poco superiore a 200 
posti. L’organico di polizia pe-
nitenziaria previsto è di  199 
ma i poliziotti in servizio sono 
165. Nella casa circondariale 
di Biliemme inoltre nei primi 
sei mesi del 2022 si sono conta-
ti diversi eventi critici: 25 atti 
di autolesionismo, 44 collutta-
zioni con un ferimento. Sono i 
dati raccolti da Donato Cape-
ce, segretario generale del Sin-
dacato autonomo polizia peni-
tenziaria impegnato in un giro 
di visite nelle carceri piemonte-
si per accertare le condizioni 
operative del corpo.

I dati sono stati diffusi dalla 
segreteria regionale del Sap-
pe. «Proseguiamo, con il segre-
tario generale, l’impegno pre-
so per verificare le condizioni 
di lavoro dei poliziotti in servi-
zio nei penitenziari piemonte-
si», ha detto Vicente Santilli. 
«Il Sappe denuncia - spiega Ca-
pece - da tempo che le carceri 
sono diventate un colabrodo 
per le precise responsabilità di 
chi ha creduto di allargare a di-
smisura le maglie del tratta-
mento a discapito della sicu-

rezza interna e in danno delle 
donne e degli uomini della po-
lizia  penitenziaria.  Sono de-
cenni che chiediamo l’espulsio-
ne dei detenuti stranieri,  un 
terzo degli attuali presenti in 
Italia, per fare scontare loro, 
nelle loro carceri, le pene. Ma 
servono anche più tecnologia 
e investimenti: la situazione re-
sta allarmante, anche se la poli-
zia penitenziaria garantisce or-
dine e sicurezza pur a fronte di 
condizioni di lavoro stressanti 
e gravose. I decreti svuota-car-
ceri, che qualcuno continua a 
invocare, non servono: serve 
una riforma strutturale, serve 
il taser per potersi difendere 
dai detenuti violenti e la dota-
zione di body-cam». A.ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso delle giostre arriva in aula

Le ricerche nei boschi vicino a Biccoleto

Il carcere di Vercelli 

nel carcere di vercelli

“Un terzo di detenuti 
più della capienza”
L’allarme del Sappe

via libera del g uidice

Caso giostre abusive 
Borgo d’Ale sarà
parte civile al processo

Ancora cercatori di funghi in 
difficoltà. L’ultimo allarme ri-
sale al tardo pomeriggio di ie-
ri: vigili del fuoco, Guardia di 
Finanza e Soccorso alpino so-
no stati impegnati nelle ricer-
che di un novarese di 53 an-
ni, che era arrivato a Piode, 
in  Valsesia,  diretto  all’Alpe  
Meggiana per cercare funghi 
e non aveva più dato notizie 
di sè. A far scattare le ricer-
che erano stati i carabinieri 
di Borogsesia. Vigili e forze 
dell’ordine prima hanno ri-
trovato l’auto, parcheggiata 
sulla strada che dal paese di 
Piode porta all’Alpe. Poi, do-
po tre ore di ricerche, grazie 
all’impiego del Nucleo Volo 
dei vigili e alle Unità cinofile 
delle Fiamme gialle, in sera-

ta è stato individuato e recu-
perato anche l’uomo.

Soltanto  il  giorno  prece-
dente i vigili del distaccamen-
to di Varallo erano intervenu-
ti in località Pallancato a Boc-
cioleto per soccorrere un al-
tro cercatore di funghi, che ri-
sultava disperso dal primo 
pomeriggio e si era infortu-
nato. In questo caso l’uomo 
è stato ritrovato nei boschi, 
in una zona impervia, e re-
cuperato con l’aiuto dell’eli-
soccorso.  E’  stato  poi  tra-
sportato, per le cure, all’o-
spedale di Biella. Alle ricer-
che hanno collaborato an-
che  il  Soccorso  alpino,  la  
Guardia di Finanza e i cara-
binieri di Scopa. A. ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Federico Magni
LECCO

Fino a quale quota si può spin-
gere la giurisprudenza? Quanto
le regole della giustizia e del di-
ritto possono decidere per quel-
le della natura estrema? Se lo
chiedono in molti ora, fra i pro-
fessionisti della montagna, do-
po la sentenza di condanna del
Tribunale di Lecco nei confronti
di una guida alpina che dovrà ri-
sarcire con sessantamila euro
un cliente, un imprenditore ve-
neziano cinquantenne che, do-
po essere precipitato in un cre-
paccio durante un’uscita di
scialpinismo aveva rimediato
un’invalidità del 15%. L’inciden-
te risale al marzo del 2016 e la
vittima partecipava ad un’ascen-
sione con gli sci sul Cevedale,
con altre persone. Salendo ver-
so la vetta un crepaccio gli si è
aperto sotto ai piedi (e agli sci)
e non era assicurato con una
corda. Precipitato per sei o set-
te metri era stato poi estratto
con l’intervenuto l’elisoccorso
di Sondrio.
Il trauma subito ha reso neces-
sari 4 mesi di riabilitazione e
causato all’imprenditore una in-
validità permanente del 15%,
con conseguenti limitazioni nel-
la sua attività lavorativa. Un inci-
dente grave a seguito del quale
l’imprenditore ha deciso di fare
causa alla guida per omissione.
La sentenza rileva che «emergo-
no difficoltà nello svolgimento
dell’attività lavorativa specifica
di carattere imprenditoriale». Ri-
tenendo che la caduta fosse im-
putabile alla errata scelta, opera-
ta dalla guida alpina, di far pro-
cedere gli escursionisti non in
cordata, ovvero «senza essere
legati fra di loro».
«Era marzo e c’era pericolo va-
langhe. Dovevamo attraversare

un canale pericoloso e avevo de-
ciso e comunicato ai clienti che
ci saremmo legati dopo quel
tratto, perché se fosse scesa
una valanga li avrebbe portati
via tutti – racconta Fabio Lenti,
la guida alpina protagonista di
questa storia. Da 42 anni impe-
gnato in montagna prima come
alpinista in tutto il mondo su ci-
me di settemila e ottomila me-
tri, poi come guida alpina e da
tantissimi anni è uno degli uomi-
ni di riferimento del soccorso al-
pino lombardo, al lavoro tutti i
giorni a bordo dell’eliambulan-
za –. Il rischio di cadere in un
crepaccio era minimo e quello
di valanghe 3 (marcato). E allora

mi chiedo: a chi spettava fare
queste valutazioni? E quando
siamo scesi con gli sci avrei do-
vuto legare tutti? Chi lega i clien-
ti in discesa con gli sci? Eppure i
pericoli sono gli stessi. La gente
cade nei crepacci anche men-
tre scia. È evidente che è diven-
tato difficile lavorare e le re-
sponsabilità oggi sono veramen-
te tante. Tutti sanno che se vai a
fare una cascata di ghiaccio ti
può cadere un blocco in testa,
se vai a fare scialpinismo puoi
essere travolto da una valanga e
noi non possiamo prevedere il
futuro. Non siamo infallibili e
non abbiamo la sfera di cristal-
lo».
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO

La fune era lesionata e la “testa
fusa“ andava sostituita, ma quel
danno non fu notato durante le
ispezioni periodiche sull’impian-
to previste dalle norme. Una ca-
tena di carenze nella manuten-
zione sommata a fattori struttu-
rali, oltre alla disattivazione del
freno d’emergenza emersa subi-
to dopo il disastro, all’origine di
una tragedia che poteva essere
evitata. La scatola nera, inoltre,
non consentiva di rilevare l’atti-
vazione o meno dei forchettoni.
In due perizie – la prima di 1.098
pagine con allegati video, foto-
grafie e disegni tecnici per oltre
500 giga e la seconda di circa
400 pagine – le risposte sulle
cause dell’incidente alla funivia
del Mottarone, che il 23 maggio
dell’anno scorso provocò la
morte delle 14 persone a bordo
della cabina precipitata lascian-
do un solo superstite, il piccolo
Eitan. Il risultato del lavoro dei
due collegi di periti, quello gui-
dato dal professore di Tecnica
delle costruzioni Antonello De
Luca che si è concentrato
sull’impianto e sui resti della ca-

bina e quello di informatici coor-
dinato dal prof Paolo Reale, è
stato consegnato ieri al gip di
Verbania Annalisa Palomba.
Per quanto riguarda il collegio
composto da esperti informati-
ci, in particolare, gli accerta-
menti si sono concentrati sui ‘si-
stemi Nvr’ della Stazione del
Mottarone, sulla ‘Catena di Cu-
stodia’ e sulla scatola nera
dell’impianto. A un anno e cin-
que mesi dal tragico incidente,
comincerà dunque a muovere i
primi passi il percorso proces-
suale. Sono 14 gli indagati
nell’ambito dell’inchiesta della
Procura di Verbania, e oltre cin-
quanta le parti offese, cioè i pa-
renti delle vittime.
 Andrea Gianni

Giustizia in alta quota
Incidente, guida condannata
«La montagna ha altre leggi»
Risarcimento al cliente ferito. «I pericoli ci sono, non abbiamo la sfera di cristallo»

Fabio Lenti accanto al crepaccio nel quale precipitò il cliente rimasto ferito

Rilievi sui resti della cabina distrutta

La cadutaFOCUS

L’Ego-Hub

LOMBARDIA

TRENTINO

ALTO ADIGE

MONTE

CEVEDALE 6-7 metri
di volo

4 mesi
di riabilitazione

60mila €
di risarcimento

15%
di

invalidità

Depositate le mille pagine di relazione sullo schianto della funivia

Mottarone, la diagnosi dei periti:
«Una tragica catena di mancanze»

 OLTRE I LIMITI
 L’uomo e le sfide

V
C’era rischio elevato
di una valanga:
se fossero stati legati
la neve avrebbe
portato via tutti...

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 17 / 32

http://www.tcpdf.org


 

Data: 17/09/2022 | Pagina: 13
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

CASTRO CARO

La sezione Avis di Castrocaro
Terme e Terra del Sole ha donato
sei dispositivi portatili Gps (Glo-
bal Positioning System) al 118 di
Forlì. «Questi strumenti – spiega
Valerio Bianchi, coordinatore
Infermieristico 118 Romagna
ambito di Forlì –vanno ad imple-
mentare e completare la dota-
zione di questo strumento sulle
ambulanze di soccorso 118 Ro-
magna dell’ambito di Forlì. In

L’Avis di Castrocaro
e Terra del Sole dona
sei dispositivi al 118

particolare lo strumento da la
possibilità di orientarsi in aree
impervieper geolocalizzareper-
sone da soccorrere in modo mol-
to preciso e veloce. Inoltre rap-
presenta un valido supporto tec-
nico per migliorare il raggiungi-
mento del target ed il soccorso
che, in questi casi, avviene spes-
so in collaborazione con il Soc-
corso Alpino e/o i Vigili del Fuo-
co». «Siamo lieti di poter contri-
buire ancora una volta con una
donazione al servizio dell’emer -
genza – aggiunge il presidente
d el l’Avis di Castrocaro Terme e
Terra del Sole, Roberto Pizzigati
– che sarà di ausilio a tutti i soc-
corritori che ogni giorno opera-
no nel nostro territorio».

Si tratta di strumenti
portatili Gps utili per
localizzare le persone
in aree impervie

Avis e personale del 118 per la consegna dei sei dispositivi
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Cronache

Il Soccorso alpino e
speleologico lombardo è
composto dalla V
Delegazione Bresciana, la
VI Orobica, la VII
Valtellina, la IX
Speleologica e la XIX
Lariana. Fanno parte della
XIX le stazioni di Dongo,
del Ceresio, Lecco, Pavia
Oltrepo, Triangolo lariano,
Valsassina–Valvarrone e di
Varese. Nel 2021 i tecnici
del Soccorso alpino della
Lariana hanno portato a
termine 411 missioni più
delle 394 del 2020, delle
345 del 2019 e delle 314
del 2018. Quest’anno gli
interventi effettuati in sei
mesi sono stati già 350. I
soccorritori del Soccorso
alpino svolgono ognuno
un mestiere diverso, ma
sono tutti volontari,
sebbene siano
professionisti e specialisti
del soccorso. Nessuno di
loro è stipendiato né
pagato per il servizio che
svolge e per rischiare la
propria vita per salvare
quella degli altri. Hanno
una copertura assicurativa
durante gli interventi, e,
se sono dipendenti, non
perdono solo la giornata
di lavoro in caso di
chiamata. La
preparazione, la
dedizione, la costanza e il
tempo incommensurabili
che regalano a chi ha
bisogno non potrebbe
comunque mai avere un
prezzo adeguato.  D.D.S.

Gli angeli del Soccorso Alpino
adesso arrivano in sella al trial
Barzio, firmato un accordo di collaborazione fra volontari di Valsassina-Valvarrone e i centauri

IL CAPOSTAZIONE SPADA

«È già capitato
che siamo riusciti
a salvare escursionisti
in difficoltà
grazie all’aiuto
dei motociclisti»

Barzio, i numeri dell’impegno sui monti

In otto mesi richieste di aiuto
da chi è in difficoltà sui sentieri

Lecco

BARZIO
di Daniele De Salvo

Il suono del battito d’ali degli
angeli del soccorso della monta-
gna è il rombo delle moto da
trial, in sella a cui corrono da chi
ha bisogno in luoghi dove nem-
meno con una jeep si può arriva-
re e in condizioni in cui neppure
in elicottero si può volare.
Il presidente del Corpo naziona-
le del soccorso alpino e speleo-
logico lombardo Luca Vitali e
della Federazione motociclisti-
ca italiana regionale Ivan Bidori-
ni hanno firmato un accordo di
collaborazione tra i volontari
della stazione di Valsassina–Va-
lvarrone e i centauri del Moto
club Valsassina. I motociclisti,

in caso di necessità, affianche-
ranno i soccorritori per traspor-
tare in sella alle loro moto da
trial uomini e attrezzature in
quota sui sentieri di montagna,
parteciperanno alle battute di ri-
cerca di eventuali dispersi e da-
ranno una mano per scortare al
sicuro a valle magari chi è sem-
plicemente stanco. Tra i centau-
ri esperti selezionati per suppor-
tare gli angeli della montagna
valsassinese c’è Marco Grattaro-
la, il pluricampione del mondo
di trial delle Fiamme d’oro. E’ la
prima volta ufficialmente in Ita-
lia e il progetto, una volta termi-
nata la fase di sperimentazione,
verrà probabilmente esportato
in altre zone. Anche i tecnici del
Cnsas di Valsassina–Valvarrone
hanno comperato e attrezzato
due Honda Montesa 4Ride in li-

vrea gialla: sono il regalo degli
escursionisti che hanno salvato
oppure dei familiari di chi pur-
troppo non ce l’ha fatta, ma è
stato comunque riportato a ca-
sa, perché in montagna non si la-
scia indietro mai nessuno, vivo
o morto.
«Sono orgoglioso di questo pri-
mo protocollo», il commento
del numero uno della Fmi lom-
barda, portavoce pure del presi-
dente nazionale Giovanni Copio-

li. «C’era già una collaborazio-
ne, ma ora l’abbiamo messa ne-
ro su bianco e tradotta in con-
creto», aggiunge Luca Vitali. «E’
già capitato che siamo riusciti a
salvare persone grazie all’aiuto
di trialisti, che ad esempio ci
hanno portato i defibrillatori au-
tomatici dove ne avevamo biso-
gno», spiega Alessandro Spada,
capostazione del Soccorso alpi-
no della Valsassina. «Ho consta-
tato e apprezzato personalmen-
te il contributo che possono of-
frire i motociclisti in scenari
d’emergenza, come nel terre-
moto ad Amatrice nel 2016 o
della nevicata in Abruzzo nel
2017», aggiunge Marco Anemo-
li, delegato della XIX Delegazio-
ne Lariana del Soccorso alpino
cui fa parte la stazione della Val-
sassina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Vitali ha sottolineato
l’importanza di questo accordo

BARZIO

Un centinaio di missioni di sal-
vataggio in 8 mesi. Gli interven-
ti del Soccorso alpino della sta-
zione di Valsassina e Valvarrone
aumentano, come cresce il nu-
mero delle persone assistite, de-
gli escursionisti feriti e morti. Di-
minuisce la cifra di quanti ven-
gono recuperati illesi: «Speria-

mo che dipenda dalle campa-
gne di di educazione alla sicu-
rezza in montagna di cui siamo
promotori e dagli appelli che
lanciamo da anni», dice il capo-
stazione Alessandro Spada. Du-
rante la pandemia c’è stato un
aumento delle richieste di aiuto
da chi frequenta la montagna
impreparato, che si mettono in
cammino senza attrezzatura o
senza sufficienti gambe né fiato

o senza conoscere il percorso,
che poi si perdono, o si blocca-
no perché stremati dalla fatica
o spaventati dalle condizioni
del sentiero, o vengono sorpre-
si dal buio piuttosto che dal mal-
tempo, costringendo i soccorri-
tori a mettersi in marcia per rin-
tracciarli, recuperarli. Da inizio
anno i volontari di Valsassi-
na–Valvarrone hanno partecipa-
to a 96 interventi. Nel 2021 stes-

so periodo erano stati 68, 95 nel
2020, 81 nel 2019 e 88 nel 2018.
Hanno assistito 105 persone, ri-
spetto alle 79 del 2021, le 117 del
2020, le 81 del 2018 e le 88 del
2018. Hanno recuperato 21 ille-
si, meno delle 32 del 2020, del-
le 40 del 2020delle 29 del 2019
e delle 36 del 2018. Di contro si
alza la curva dei feriti, 70, di cui
6 gravi. Nel 2021 erano stati 37
tra i quali 3 gravi, 56 nel 2020,
45 nel 2019 e 51 nel 2018. Le per-
sone morte sono al momento 8.
Nel 2021 sono state 6, 13 nel
2020, 6 nel 2019, 7 nel 2018. La
stazione di Valsassina e Valvar-
rone con i 73 tecnici è il gruppo
più numeroso forse in Italia, cer-
tamente del Soccorso alpino
lombardo.  D.D.S.

BARZIO

Sono tutti disponibili
ma senza una paga
«Spirito di servizio»
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ha bisogno in luoghi dove nem-
meno con una jeep si può arriva-
re e in condizioni in cui neppure
in elicottero si può volare.
Il presidente del Corpo naziona-
le del soccorso alpino e speleo-
logico lombardo Luca Vitali e
della Federazione motociclisti-
ca italiana regionale Ivan Bidori-
ni hanno firmato un accordo di
collaborazione tra i volontari
della stazione di Valsassina–Va-
lvarrone e i centauri del Moto
club Valsassina. I motociclisti,

in caso di necessità, affianche-
ranno i soccorritori per traspor-
tare in sella alle loro moto da
trial uomini e attrezzature in
quota sui sentieri di montagna,
parteciperanno alle battute di ri-
cerca di eventuali dispersi e da-
ranno una mano per scortare al
sicuro a valle magari chi è sem-
plicemente stanco. Tra i centau-
ri esperti selezionati per suppor-
tare gli angeli della montagna
valsassinese c’è Marco Grattaro-
la, il pluricampione del mondo
di trial delle Fiamme d’oro. E’ la
prima volta ufficialmente in Ita-
lia e il progetto, una volta termi-
nata la fase di sperimentazione,
verrà probabilmente esportato
in altre zone. Anche i tecnici del
Cnsas di Valsassina–Valvarrone
hanno comperato e attrezzato
due Honda Montesa 4Ride in li-

vrea gialla: sono il regalo degli
escursionisti che hanno salvato
oppure dei familiari di chi pur-
troppo non ce l’ha fatta, ma è
stato comunque riportato a ca-
sa, perché in montagna non si la-
scia indietro mai nessuno, vivo
o morto.
«Sono orgoglioso di questo pri-
mo protocollo», il commento
del numero uno della Fmi lom-
barda, portavoce pure del presi-
dente nazionale Giovanni Copio-

li. «C’era già una collaborazio-
ne, ma ora l’abbiamo messa ne-
ro su bianco e tradotta in con-
creto», aggiunge Luca Vitali. «E’
già capitato che siamo riusciti a
salvare persone grazie all’aiuto
di trialisti, che ad esempio ci
hanno portato i defibrillatori au-
tomatici dove ne avevamo biso-
gno», spiega Alessandro Spada,
capostazione del Soccorso alpi-
no della Valsassina. «Ho consta-
tato e apprezzato personalmen-
te il contributo che possono of-
frire i motociclisti in scenari
d’emergenza, come nel terre-
moto ad Amatrice nel 2016 o
della nevicata in Abruzzo nel
2017», aggiunge Marco Anemo-
li, delegato della XIX Delegazio-
ne Lariana del Soccorso alpino
cui fa parte la stazione della Val-
sassina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Vitali ha sottolineato
l’importanza di questo accordo

BARZIO

Un centinaio di missioni di sal-
vataggio in 8 mesi. Gli interven-
ti del Soccorso alpino della sta-
zione di Valsassina e Valvarrone
aumentano, come cresce il nu-
mero delle persone assistite, de-
gli escursionisti feriti e morti. Di-
minuisce la cifra di quanti ven-
gono recuperati illesi: «Speria-

mo che dipenda dalle campa-
gne di di educazione alla sicu-
rezza in montagna di cui siamo
promotori e dagli appelli che
lanciamo da anni», dice il capo-
stazione Alessandro Spada. Du-
rante la pandemia c’è stato un
aumento delle richieste di aiuto
da chi frequenta la montagna
impreparato, che si mettono in
cammino senza attrezzatura o
senza sufficienti gambe né fiato

o senza conoscere il percorso,
che poi si perdono, o si blocca-
no perché stremati dalla fatica
o spaventati dalle condizioni
del sentiero, o vengono sorpre-
si dal buio piuttosto che dal mal-
tempo, costringendo i soccorri-
tori a mettersi in marcia per rin-
tracciarli, recuperarli. Da inizio
anno i volontari di Valsassi-
na–Valvarrone hanno partecipa-
to a 96 interventi. Nel 2021 stes-

so periodo erano stati 68, 95 nel
2020, 81 nel 2019 e 88 nel 2018.
Hanno assistito 105 persone, ri-
spetto alle 79 del 2021, le 117 del
2020, le 81 del 2018 e le 88 del
2018. Hanno recuperato 21 ille-
si, meno delle 32 del 2020, del-
le 40 del 2020delle 29 del 2019
e delle 36 del 2018. Di contro si
alza la curva dei feriti, 70, di cui
6 gravi. Nel 2021 erano stati 37
tra i quali 3 gravi, 56 nel 2020,
45 nel 2019 e 51 nel 2018. Le per-
sone morte sono al momento 8.
Nel 2021 sono state 6, 13 nel
2020, 6 nel 2019, 7 nel 2018. La
stazione di Valsassina e Valvar-
rone con i 73 tecnici è il gruppo
più numeroso forse in Italia, cer-
tamente del Soccorso alpino
lombardo.  D.D.S.

BARZIO

Sono tutti disponibili
ma senza una paga
«Spirito di servizio»
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Cronache

Il Soccorso alpino e
speleologico lombardo è
composto dalla V
Delegazione Bresciana, la
VI Orobica, la VII
Valtellina, la IX
Speleologica e la XIX
Lariana. Fanno parte della
XIX le stazioni di Dongo,
del Ceresio, Lecco, Pavia
Oltrepo, Triangolo lariano,
Valsassina–Valvarrone e di
Varese. Nel 2021 i tecnici
del Soccorso alpino della
Lariana hanno portato a
termine 411 missioni più
delle 394 del 2020, delle
345 del 2019 e delle 314
del 2018. Quest’anno gli
interventi effettuati in sei
mesi sono stati già 350. I
soccorritori del Soccorso
alpino svolgono ognuno
un mestiere diverso, ma
sono tutti volontari,
sebbene siano
professionisti e specialisti
del soccorso. Nessuno di
loro è stipendiato né
pagato per il servizio che
svolge e per rischiare la
propria vita per salvare
quella degli altri. Hanno
una copertura assicurativa
durante gli interventi, e,
se sono dipendenti, non
perdono solo la giornata
di lavoro in caso di
chiamata. La
preparazione, la
dedizione, la costanza e il
tempo incommensurabili
che regalano a chi ha
bisogno non potrebbe
comunque mai avere un
prezzo adeguato.  D.D.S.

Gli angeli del Soccorso Alpino
adesso arrivano in sella al trial
Barzio, firmato un accordo di collaborazione fra volontari di Valsassina-Valvarrone e i centauri

IL CAPOSTAZIONE SPADA

«È già capitato
che siamo riusciti
a salvare escursionisti
in difficoltà
grazie all’aiuto
dei motociclisti»

Barzio, i numeri dell’impegno sui monti

In otto mesi richieste di aiuto
da chi è in difficoltà sui sentieri

Lecco

BARZIO
di Daniele De Salvo

Il suono del battito d’ali degli
angeli del soccorso della monta-
gna è il rombo delle moto da
trial, in sella a cui corrono da chi
ha bisogno in luoghi dove nem-
meno con una jeep si può arriva-
re e in condizioni in cui neppure
in elicottero si può volare.
Il presidente del Corpo naziona-
le del soccorso alpino e speleo-
logico lombardo Luca Vitali e
della Federazione motociclisti-
ca italiana regionale Ivan Bidori-
ni hanno firmato un accordo di
collaborazione tra i volontari
della stazione di Valsassina–Va-
lvarrone e i centauri del Moto
club Valsassina. I motociclisti,

in caso di necessità, affianche-
ranno i soccorritori per traspor-
tare in sella alle loro moto da
trial uomini e attrezzature in
quota sui sentieri di montagna,
parteciperanno alle battute di ri-
cerca di eventuali dispersi e da-
ranno una mano per scortare al
sicuro a valle magari chi è sem-
plicemente stanco. Tra i centau-
ri esperti selezionati per suppor-
tare gli angeli della montagna
valsassinese c’è Marco Grattaro-
la, il pluricampione del mondo
di trial delle Fiamme d’oro. E’ la
prima volta ufficialmente in Ita-
lia e il progetto, una volta termi-
nata la fase di sperimentazione,
verrà probabilmente esportato
in altre zone. Anche i tecnici del
Cnsas di Valsassina–Valvarrone
hanno comperato e attrezzato
due Honda Montesa 4Ride in li-

vrea gialla: sono il regalo degli
escursionisti che hanno salvato
oppure dei familiari di chi pur-
troppo non ce l’ha fatta, ma è
stato comunque riportato a ca-
sa, perché in montagna non si la-
scia indietro mai nessuno, vivo
o morto.
«Sono orgoglioso di questo pri-
mo protocollo», il commento
del numero uno della Fmi lom-
barda, portavoce pure del presi-
dente nazionale Giovanni Copio-

li. «C’era già una collaborazio-
ne, ma ora l’abbiamo messa ne-
ro su bianco e tradotta in con-
creto», aggiunge Luca Vitali. «E’
già capitato che siamo riusciti a
salvare persone grazie all’aiuto
di trialisti, che ad esempio ci
hanno portato i defibrillatori au-
tomatici dove ne avevamo biso-
gno», spiega Alessandro Spada,
capostazione del Soccorso alpi-
no della Valsassina. «Ho consta-
tato e apprezzato personalmen-
te il contributo che possono of-
frire i motociclisti in scenari
d’emergenza, come nel terre-
moto ad Amatrice nel 2016 o
della nevicata in Abruzzo nel
2017», aggiunge Marco Anemo-
li, delegato della XIX Delegazio-
ne Lariana del Soccorso alpino
cui fa parte la stazione della Val-
sassina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Vitali ha sottolineato
l’importanza di questo accordo

BARZIO

Un centinaio di missioni di sal-
vataggio in 8 mesi. Gli interven-
ti del Soccorso alpino della sta-
zione di Valsassina e Valvarrone
aumentano, come cresce il nu-
mero delle persone assistite, de-
gli escursionisti feriti e morti. Di-
minuisce la cifra di quanti ven-
gono recuperati illesi: «Speria-

mo che dipenda dalle campa-
gne di di educazione alla sicu-
rezza in montagna di cui siamo
promotori e dagli appelli che
lanciamo da anni», dice il capo-
stazione Alessandro Spada. Du-
rante la pandemia c’è stato un
aumento delle richieste di aiuto
da chi frequenta la montagna
impreparato, che si mettono in
cammino senza attrezzatura o
senza sufficienti gambe né fiato

o senza conoscere il percorso,
che poi si perdono, o si blocca-
no perché stremati dalla fatica
o spaventati dalle condizioni
del sentiero, o vengono sorpre-
si dal buio piuttosto che dal mal-
tempo, costringendo i soccorri-
tori a mettersi in marcia per rin-
tracciarli, recuperarli. Da inizio
anno i volontari di Valsassi-
na–Valvarrone hanno partecipa-
to a 96 interventi. Nel 2021 stes-

so periodo erano stati 68, 95 nel
2020, 81 nel 2019 e 88 nel 2018.
Hanno assistito 105 persone, ri-
spetto alle 79 del 2021, le 117 del
2020, le 81 del 2018 e le 88 del
2018. Hanno recuperato 21 ille-
si, meno delle 32 del 2020, del-
le 40 del 2020delle 29 del 2019
e delle 36 del 2018. Di contro si
alza la curva dei feriti, 70, di cui
6 gravi. Nel 2021 erano stati 37
tra i quali 3 gravi, 56 nel 2020,
45 nel 2019 e 51 nel 2018. Le per-
sone morte sono al momento 8.
Nel 2021 sono state 6, 13 nel
2020, 6 nel 2019, 7 nel 2018. La
stazione di Valsassina e Valvar-
rone con i 73 tecnici è il gruppo
più numeroso forse in Italia, cer-
tamente del Soccorso alpino
lombardo.  D.D.S.

BARZIO

Sono tutti disponibili
ma senza una paga
«Spirito di servizio»
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Luca Vitali con Ivan Bidorini. A destra, Alessandro Spada

BARZIO

OSCAR MALUGANI

Firmato l’accordo tra 
il Soccorso Alpino della Valsas-
sina e della Valvarrone, la Fede-
razione motociclistica italiana 
e il Moto club Valsassina: grup-
po di volontari con le moto da 
trial faranno parte del team di 
soccorso in caso di emergenza. 

Il protocollo è stato siglato  
dal presidente regionale  del 
Soccorso alpino Luca Vitali, e 
quello della Fmi Ivan Bidorini. 

La provincia di Lecco è la pri-
ma in Lombardia a dare vita a 
questa intesa  che permetterà ai 
motociclisti di utilizzare i trial 
sui monti per raggiungere velo-
cemente le persone in difficoltà 
o per trasportare materiale me-
dico. 

Coordina l’iniziativa  Ales-
sandro Spada, del Soccorso al-
pino. «Le moto da trial sono agi-
li, e affidate alle persone giuste 
possono arrivare ovunque - 
commenta - così abbiamo con-
tattato il Mc Valsassina chie-

Barzio. Firmato l’accordo con il Soccorso alpino

I volontari con il trial entrano nel team delle emergenze

Potranno raggiungere velocemente luoghi impervi

dendo se era disponibile a  darci 
un supporto. Con il presidente 
Daniele Gilardi abbiamo indi-
viduato alcune figure che cono-
scono il territorio e hanno una 
certa dimestichezza in moto: 
tra di loro, anche il campione 
del mondo Matteo Grattaro-
la. Ho  avanzato l’idea  in Regio-
ne e il nostro presidente Vitali 
l’ha   subito accettata».

 Di recente proprio i trialisti 
(e con loro anche i crossisti) so-
no finiti sotto accusa: percor-
rendo sentieri e prati con le mo-
to, violenterebbero, devastan-
dolo, il territorio naturale. 

 Intanto il Soccorso alpino 
della Valsassina e della Valvar-
rone può già disporre di due 
moto da trial Honda Montesa 
4Ride, acquistate grazie a dona-
zioni di privati.

«Sicuramente questo proto-
collo aprirà in altre province  la 
possibilità di collaborazione - 
afferma Bidorini della Fmi- e 
noi siamo disponibili a fare cre-
scere il territorio e le varie Co-

munità Montane dando il no-
stro pieno appoggio.» 

Due sindaci della valle, 
Adriano Airoldi di Introbio e 
Sergio Galperti di Cortenova, 
hanno già accolto favorevol-
mente la collaborazione. 

Nelteam, come si diceva, an-
che l’asso del trial Grattarola: 
«Sono orgoglioso di poter dare 
il mio supporto al Soccorso Al-
pino - dice - perché mi fa sentire 
utile in caso di bisogno: se non 
sarò impegnato con le gare, 
metterò a disposizione la mia 
esperienza».

Della squadra su due ruote 
fanno parte, oltre a Gilardi e 
Grattarola, anche Matteo Cor-
dioli, Antonio Manzoni, Fa-
bio Di Gianbattista e Ales-
sandro Gilardi: tutti proprie-
tari di una  moto da trial. Dal 
canto suo, il soccorso alpino po-
trà contare su Alessandro 
Spada,  Walter Denti, Sergio 
Uberti, Antonio Pomoni e 
Stefano Pelloli.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Orgoglio motociclista
«Altro che vandali
noi salviamo le vite»

Il campione del mondo di trial Matteo Grattarola 
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Buonaannata
perlacaccia
asuamaestà
ilporcino
Icercatori invadonoinostriboschi
CanaveseeCuneese lezonepiùricche

I
l cercatore di funghi ha
una sua meta preferita
che non condivide mai
con nessuno (a parte
eventuali e fidatissimi

compagni d’avventura). Il cer-
catore di funghi, al limite, è
anche capace di dare indica-
zioni vagamente sbagliate,
pur di non far scoprire il suo
«tesoro». Inoltre, il vero cer-
catore di funghi è così abile da
raccoglierne abbastanza per
venderli a ristoranti di fidu-
cia, tenendosene una minima
parte per sé.
Sarà, ma in questo periodo

pre-autunnale la caccia (in-
cruenta) ai funghi è aperta e
sono davvero tanti gli appas-
sionati, più o meno esperti,
che sperano di raccogliere
porcini di dimensioni leggen-
darie tra i boschi e le monta-
gne. Febbre da funghi? Una
recente ricerca della Coldiretti
ha registrato un aumento fino
al 50% delle raccolte in alcune
zone. Nel fine settimana i cer-
catori si scatenano e con le
prime piogge, dopo la siccità
e il gran caldo, si sono create
condizioni ideali proprio per i
porcini. Ma serve una pre-
messa. Perché c’è un dato che
sottolinea l’intrinseca perico-
losità di un’attività in appa-
renza tranquilla: ogni anno in
Italia si registrano circa 300
interventi di salvataggio o cu-
ra rivolti ai cercatori di funghi,
tra questi sono oltre 20 quelli
che perdono la vita. E non si
tratta di saper riconoscere i
funghi commestibili, evitan-
do ovviamente quelli velenosi
(a proposito, è appena riparti-
to il servizio gratuito di con-
trollo garantito dalla Regione
nelle sedi di Chieri, Nichelino
e Carmagnola).
La pericolosità è rappre-

sentata dai terreni scoscesi e
scivolosi, dall’attraversamen-
to dei torrenti e dalle disatten-

zioni di chi va in altura o tra i
boschi pensando a una gior-
nata di solo relax. Ci vuole te-
sta. Tra l’altro in Piemonte è
necessario avere il patentino
per cercare funghi. Lo si ottie-
ne versando 30 euro l’anno (in
alternativa 10 euro per una
settimana, 5 un giorno) e pre-
vede un limite di raccolta di 3
chili al giorno. La ricevuta va
conservata ed esibita even-
tualmente ai controlli. Niente
tessera invece per i funghi più
comuni: chiodini, prataioli,
morchella, gambe secche,
orecchione, coprino chioma-
to e mazze di tamburo.
Nomi che evocanomagiche

atmosfere, oltre che prelibati
piatti di gastronomia. Le zone
preferite dai cercatori pie-
montesi sono essenzialmente
due: il Canavese, tra Torino e
la Valle d’Aosta, e la zona sud
del Cuneese, ai confini con la
Liguria. Molto gettonate in
particolare le valli di Lanzo,
nell’area ancora abbastanza
incontaminata dei boschi tra
Ceres e Cantoira, oppure la Val
Casotto che si trova tra Mon-
dovì e Garessio. Sempre ai
piedi dei monti, in questo ca-
so le Alpi Marittime.
Ma di porcini se ne trovano

anche attorno a Bagnolo Pie-
monte e nell’Alessandrino, vi-
cino a Ponzone eMornese op-
pure tra le colline di Ovada e il
Monte Colma. E poi ci sono
tutti i territori più piccoli,
quelli appunto conosciuti da
pochi intenditori, magari –
sorpresa – anche a ridosso
delle città, per esempio sulle
colline torinesi.
I funghi, si sa, si sposano

bene con un risotto, ma le ri-
cette sono numerose. Così co-
me le proprietà: sono fonte di
carboidrati, proteine, sali mi-
nerali e vitamine. Tra i salimi-
nerali troviamo calcio, ferro,
manganese e selenio, tra le vi-

Il porcino,

un principe

a tavola.

E settembre

è uno dei mesi

speciali nella

ricerca. Si trova

soprattutto nei

boschi di

querce e di

castagno della

pianura, e nelle

faggete e

abetaie di alta

montagna

tamine quelle del gruppo B.
Un tempo i funghi erano con-
siderati alimento povero, oggi
cibo di qualità.
Ma bisogna, in tutti i sensi,

restare con i piedi ben pianta-
ti a terra. Dopo le decine di in-
terventi effettuati negli ultimi
giorni in Piemonte dai tecnici
del Soccorso Alpino, proprio
il Cnsas ha diffuso un va-
demecum per cercatori di
funghi, nel quale si racco-
manda l’uso di calzature tec-
niche (no a stivali di gomma
con poca presa sul terreno),
un’attenzione speciale per le
condizioni pisco-fisiche pri-
ma della partenza, muoversi
sempre in compagnia, avere
un telefono cellulare carico,
lasciare indicazioni su dove si
è diretti. E pazienza se verrà
meno la segretezza dell’ope-
razione «caccia ai funghi»,
conta di più salvaguardare la
propria vita.

Luca Borioni
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In cielo senza più limiti
Elisoccorso operativodi notte per i recuperi converricello
Botteri (118): «Interventi semprepiù efficienti e rapidi»S

ono ormai quasi le 22.
Le indicazioni sono
chiare: non c’è tempo
da perdere (come sem-
pre, del resto). Qualcu-

no ha bisogno di aiuto: sopra
una cava, a Collebeato. Intrap-
polato in quota senza possibi-
lità di scendere, non in solita-
ria o con le sue gambe. L’eli-
cottero di ultima generazione
AW 139 è pronto a partire dal
Civile (la sua base, dal 6 aprile
scorso, è all’aeroporto di Mon-
tichiari). A bordo l’equipe al
completo:medico, infermiere,
tecnico del soccorso alpino e
del verricello. Pilota e copilota,
naturalmente. Attrezzature,
imbrachi e strumentazione
sono pronti, barella in primis.
Si parte. Perché adesso si può.
E non importa se questa—per
la precisione — è «solo»
un’esercitazione in notturna
(manichini da settanta chili
compresi) e in tre tranche a
conclusione del corso di adde-
stramento regionale finalizza-
to proprio ad affrontare le

operazioni speciali di recupe-
ro al buio. In due parole: con
verricello o in hovering (senza
che l’elicottero atterri su en-
trambi i pattini). Sostanzial-
mente, quasi senza più limiti:
in montagna o nelle zone im-
pervie, certo, ma anche nei
centri urbani, nel caso di un
incidente stradale, per esem-
pio. «Così , nella gestione del-
l’emergenza, riusciremo a por-
tare ancora più rapidamente
sul posto personale qualificato
e a garantire quindi l’arrivo
tempestivo del paziente in
ospedale» dice Marco Botteri,
direttore del 118 di Brescia. «I
minuti, a volte, fano davvero la
differenza». Al suo fianco — e
pronta per salire a bordo— c’è
Paola Bera, referente della ba-

se di Brescia, che conta una
trentina di professionisti, tra
medici e infermieri, che a tur-
no lavorano in elisoccorso, ol-
tre agli esterni: «L’obiettivo è
proprio l’interscambiabilità,
che consente di conoscere an-
che le zone limitrofe. In fondo
i confini provinciali non con-
tano: si va dove serve. Dipende
dall’elicottero più vicino, libe-
ro, idoneo».
Se dal 2016 l’elisoccorso vola

h24 (a Brescia, Sondrio e Co-
mo), fino a due anni prima il
volo notturno in Lombardia
era autorizzato solo da un ae-
roporto all’altro, su Milano e
Como. Poi il via libera ai «siti
hems censiti illuminati», co-
me piazzole e campi sportivi
con accensione da remoto. Nel

2017 i visori notturni hanno
fatto sì che si potesse decollare
o atterrare, in sicurezza, anche
nei siti non illuminati. E un
anno dopo pure «fuori cam-
po», in aree estemporanee vi-
cine al punto indicato per il
soccorso. Adesso, si recupera
anche in volo. Al buio. Grazie a
«un pacchetto formativo di
Areu sulla piattaforma regio-
nale, prima in e-learning, poi
le ore di alpinismo con calata
da trenta metri in roccia a Ca-
ionvico e, infine, di areonauti-
ca appunto, l’ultima fase del-
l’addestramento», spiega Sal-
vatore Compatti, referente del-
la formazione in elisoccorso a
Milano.
Se nel 2021 l’elisoccorso di

Brescia ha condotto in tutto

1.395missioni (erano 1.428 nel
2020 e 1.421 nel 2019), quelle
notturne sono state 451, poco
meno del 30%. E sono in linea
di massima in costante au-
mento, anche grazie ai margi-
ni operativi sempre più ampi:
123 nel 2016, 2018 nel 2017, 303
l’anno dopo, 480 nel 2019, 457
nel 2020. Da gennaio ad ago-
sto 2022, invece, l’elicottero in
notturna è uscito 292 volte.
«In genere in Lombardia

sfioriamo i 6 mila interventi
l’anno, di cui circa il 18% in
montagna, percentuale desti-
nata ad alzarsi in estate e in in-
verno, naturalmente» analizza
Angelo Giupponi, direttore re-
gionale dell’elisoccorso. Con-
ferma che quella estiva sia sta-
ta «una stagione intensa, tanto
da ch i ede re spes so ne i
weekend aiuto a Trentino e Ve-
neto o Piemonte per gli inter-
venti in montagna, al lago o
lungo i fiumi. Il Garda que-
st’anno ci ha impegnato parec-
chio. Crollati, invece, gli inci-
denti in autostrada». Fino al
10% delle missioni viene inter-
rotto dopo «la rivalutazione
del quadro clinico. Ma si parte
sempre, comunque e senza
perdere tempo». La prossima
sfida si chiama, ancora, for-
mazione: quella «specifica»
che «dovrebbe avere chiunque
gestisca la centrale che coordi-
na gli elicotteri: in relazione al
meteo e alle caratteristiche dei
mezzi, per esempio».
È pronto anche Pierangelo

Mazzucchelli, a capo della V
delegazione bresciana del
Soccorso alpino, insieme ai
due istruttori nazionali arrivati
a Brescia e ad Abramo Pozza-
glio, referente per gli infer-
mieri della base 118 Brescia.
Non se la prendano i residenti
di Collebeato e limitrofi, i sin-
daci sono già stati tempestiva-
mente informati. Spesso, il ru-
more delle pale, di notte, dà
fastidio solo a chi sta bene.
Perché se ne avesse bisogno
una persona cara, non si ve-
drebbe l’ora di sentirlo. E fa
davvero la differenza.

Mara Rodella
© RIPRODUZIONE RISERVATAIn volo L’arrivo dell’elicottero al Civile (LaPresse/Brescia)

Simulazione Barella e figurante a bordo (LaPresse/Brescia)

La vicenda

 Dal 15

settembre

scorso è

iniziata l’ultima

fase (aerea)

dell’addestra-

mento per le

operazioni

speciali

notturne

dell’elisoccorso

per consentire i

recuperi con il

verricello e in

hovering

 A bordo una

squadra che

comprende

sempre

medico,

infermiere,

tecnico del

soccorso alpino

e del verricello,

oltre a pilota e

copilota

 L’obiettivo è

quello di

rendere ancora

più efficiente e

il più vicino

possibile al

punto indicato

l’intervento di

soccorso in

modo da

velocizzare

anche

l’eventuale

trasporto del

paziente in

ospedale

I numeri
Il 2021 conta 1.395
missioni di cui 451
notturne che nel 2022
(otto mesi) sono 292
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Cronache

PIOMBINO

«Il rigassificatore di Piombino
è essenziale, questione di sicu-
rezza nazionale». ’Con il decre-
to legge Aiuti ter «garantiamo
tempi rapidi e certi per rigassifi-
catore di Piombino», che «è es-
senziale per questioni sicurezza
nazionale e per garantire le for-
niture di gas». Il presidente del
Consiglio Mario Draghi lo dice
in conferenza stampa a Palazzo
Chigi.- Il riferimento è alla nor-
ma che conferma i rigassificato-
ri quali opere strategiche, indif-
feribili e urgenti, e autorizzate
da un Commissario, anche nel
caso siano imposte prescrizioni
o sopraggiungano fattori che
impongano modifiche sostan-
ziali o localizzazioni alternative.
Come avevamo già anticipato
ieri la camera ha anche votato a
larga maggioranza un ordine
del giorno che impegna il gover-
no ad adottare ogni iniziativa,
anche di carattere normativo,
per garantire la tempestiva rea-
lizzazione dell’opera non oltre
la prossima primavera. I votanti

sono stati 350, 18 gli astenuti,
solo 12 i voti contrari. I voti favo-
revoli (tra i quali Pd, Fdi, M5S)
sono stati 338. I Cinque Stelle
hanno poi affermato di aver vo-
tato sì per errore (come spiega-
to nel box a fianco). Enrico Co-
sta, deputato di Azione spiega:
«In Aula l’ordine del giorno è sta-
to distribuito a tutti con largo an-
ticipo, il testo era chiarissimo: si
impegnava il Governo a realizza-

re il rigassificatore entro la pri-
mavera. Era scritto nero su bian-
co. I deputati M5S presenti in
Aula erano 54 e tutti, tranne
uno, hanno votato a favore. Og-
gi ammettono che nessuno di lo-
ro ha letto il testo e che hanno,
in massa, votato alla cieca. Co-
noscendoli, non c’è da stupirsi»
ha concluso.

Jsw: «Compensazioni per la banchina in caso di difficoltà con Snam»
Osservazione pubblicata
sul sito della Regione
in relazione al progetto gas

Draghi: rigassificatore essenziale
Il decreto legge Aiuti ter rafforza gli impegni del Governo per l’impianto previsto in porto a Piombino

PIOMBINO

Cambio al vertice della Guardia
di Finanza di Piombino. Dopo
tre anni alla guida delle Fiamme
gialle della Compagnia il capita-
no Antonio Ingrasciotta lascia la
Val di Cornia per andare a rico-
prire il nuovo incarico di coman-
dante del Gruppo della Guardia
di Finanza di Gorizia.
Al suo posto è subentrato il capi-
tano Francesco Isidoro Stassi.
Palermitano doc, il capitano
Stassi arriva in Toscana al termi-
ne dell’esperienza maturata alla
scuola Ispettori e sovrintenden-
ti dell’Aquila, dove ha ricoperto
il delicato incarico di ufficiale
istruttore delle giovani leve del-
le Fiamme Gialle. I due ufficiali,
in occasione dell’avvicenda-
mento, sono stati ricevuti dal
nuovo comandante provinciale
colonnello Cesare Antuofermo,
che ha dato il benvenuto al capi-
tano Stassi e ha salutato il capi-
tano Ingrasciotta, sottolinean-
done le doti professionali e uma-
ne che ne hanno caratterizzato
l’azione di comando a Piombi-
no. Il capitano Ingrasciotta ha
colto l’occasione per ringrazia-
re tutti i collaboratori e fare un
bilancio sinceramente positivo
del periodo di comando a Piom-
bino avendo maturato ulteriori
esperienze professionali e per-
sonali che si riveleranno prezio-
se nell’assolvimento del nuovo
incarico.

PIOMBINO

Pubblicato sul sito della Regio-
ne il testo dell’osservazione di
Jsw e Piombino Logistics sul
progetto rigassificatore che era
stata anticipata già nei giorni
scorsi. «La presenza a Piombino

della nave rigassificatrice – si
legge nel documento – potreb-
be limitare o completamente ini-
bire l’utilizzo della banchina
nord» in porto, quindi «nel caso
in cui non venisse garantita l’at-
tuale continuità delle operazio-
ni portuali e si assistesse a ridu-
zioni di frequenza e/o di capaci-
tà dei mezzi navali interessati,
Jsw subirebbe un grave danno
(con evidenti ripercussioni pro-
duttive e occupazionali)». Il dan-

no, secondo quando scrivono le
imprese «è tanto più grave se si
considera che Jsw è l’unico pro-
duttore di rotaie in Italia, che
Jsw è fornitore di Rfi». Per que-
sto motivo chiedono «la garan-
zia della continuità delle opera-
zioni portuali di carico e scarico
di semiprodotti/prodotti finiti di
Jsw in banchina Nord come av-
viene attualmente, senza ridu-
zioni di frequenza e/o di capaci-
tà dei mezzi navali interessati».
Nell’ipotesi in cui non venga ga-

rantito lo status quo delle attivi-
tà portuali, Jsw e Piombino Logi-
stics chiedono che «si proceda
alla messa in pristino del pontile
Lucchini, oppure che vengano
corrisposte alla società, le risor-
se necessarie affinché essa stes-
sa possa provvedere ad effettua-
re i lavori di messa in pristino
della banchina in concessione.
E che la società possa beneficia-
re di una riduzione sul prezzo
del gas, anche a titolo compen-
sativo».

Si perde nel bosco in località
Cancellini a Suvereto, mentre
sta cercando funghi: 80enne
trovato poco prima di mezzanot-
te dai vigili del fuoco di Piombi-
no. Giovedì alle 20.25 sono ini-
ziate le ricerche dei vigili del
fuoco, coadiuvati da personale
con l’unita di comando avanza-
to e personale Tas, personale ci-
nofilo e unità Sapr (droni). Intor-
no alle 23.47 l’uomo per fortuna
è stato individuato e affidata al
personale medico. Sul posto an-
che carabinieri, polizia e volon-
tari.

«Il Giardino planetario e una
manciata di semi in viaggio. Nar-
razioni teatrali, botaniche, sto-
rie di uomini, giardini e piante».
L’evento domani alle 21 a Portoi-
ferraio è presentato da Dario
Boldrini e organizzato grazie al-
la collaborazione tra: Parco Na-
zionale Arcipelago Toscano,
World Biodiversity Association
(WBA), il Laboratorio naturalisti-
co Nat-Lab e Associazione “Fare-
mo Foresta”. Appuntamento al
Forte Inglese, via Giagnoni, 5 -
Portoferraio. Evento su prenota-
zione, gratuito.

Dalla provincia

Il premier Mario Draghi

M5S: VOTO PER ERRORE

«Ieri, a causa di un errore
materiale, il gruppo del
Movimento 5 stelle alla
Camera si è espresso
favorevolmente a un
ordine del giorno che
impegna il Governo ad
adottare ogni iniziativa
per la realizzazione del
rigassificatore di
Piombino. Chiaramente la
nostra posizione è altra
ed è stata sempre
espressa a pieno dal
presidente del
Movimento, Giuseppe
Conte: il
rigassificatore lì è una
scelta sbagliata perché
Piombino è una città che
da decenni attende un
piano di bonifica e che
vive una profonda crisi
industriale». Lo si legge in
una nota del gruppo
parlamentare M5s alla
Camera.

Nuovo comandante
della Guardia di Finanza
E’ il capitano Stassi

Si perde nel bosco
Ore di paura a Suvereto
Ritrovato dai pompieri

Il ’Giardino planetario’
Evento domani sera
al Forte Inglese

VENTURINA TERME

Nasconde dentro una mascheri-
na cocaina e hashish. Piombine-
se denunciato dai carabinieri.
Nell’ambito della attività di con-
trollo del territorio dei carabinie-
ri della Compagnia di Piombino,
i militari della Stazione di Ventu-
rina Terme hanno denuncaito al-
la Procura della Repubblica,
presso il Tribunale di Livorno,
un piombinese incensurato per
detenzione illegale di sostanze
stupefacenti.

Nella serata del 14 settembre in
località Cafaggio nel comune di
Campiglia Marittima, durante
un consueto servizio di pattu-
glia finalizzato al controllo del
territorio, i militari hanno indivi-
duato un’auto con a bordo una
persona che guidava con un’an-
datura non lineare, come se vo-
lesse eludere il controllo. Una
volta fermato, il conducente ha
mostrato evidenti segnali di ner-
vosismo e pertanto i militari han-
no proceduto ad un accurato
controllo del veicolo che ha per-

messo di rinvenire, sotto il sedi-
le del conducente, nascosti
all’interno di una mascherina
chirurgica, 11 dosi di droga: 6 di
cocaina e 5 di hashish, per un
peso complessivo di più di 18
grammi; sul possesso delle do-
si, già confezionate in involucri
di cellophane, l’uomo non è sta-
to in grado di fornire alcuna giu-
stificazione plausibile.
Oltre alla denuncia, all’uomo è
stata ritirata la patente di guida
ed è stato segnalato alla Prefet-
tura labronica quale assuntore
di sostanze stupefacenti.

Nasconde la droga in una mascherina anti-covid
Scoperto dai carabinieri e denunciato
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CANTIANO

I
lBuranohatraditoCantianoeha
messo in ginocchio il paese della
visciola.Esondando, lesueacque
hanno invaso il centro storico la-

sciando dietro di sé danni e distru-
zione: 50 edifici, 40 auto distrutti.
Manca l’acquapotabile, il gas, la cor-
rente e il telefono fisso. L’alluvione.
Ha distrutto la passerella pedonale,
spogliato le strade dell’asfalto, divel-
to tutti i sanpietrini, sfondato porto-
ni, porte e finestre, sradicato alberi e
arbusti, spostato e rovesciato decine
di automobile, e aperto, in via dei
Molini, una voragine larga almeno
cinquemetri e profonda altrettanto.
A testimonianza dell’altezza che il
fiume ha raggiunto, c’è il segno
dell’acqua oltre due metri sui muri.
Una signora indica la sua Golf bian-
ca distrutta, incastrata nella porta di
un garage. «È la mia macchina, era
parcheggiata proprio all’interno».
Mentre spiega la triste storia, i vigili
del fuoco verificano se i contatori di
elettricità sommersi dai metri d’ac-
qua sono ancora funzionanti. «Sia-
mosenzaacqua, luceegasdalle 19di
giovedì – puntualizza un anziano si-
gnore - e non so quando ce la rida-
ranno».

Lagiovinettacoraggiosa

Poco più in là, un gruppo di persone
indica l’arco del barbiere. È lì che la
quattordicenneGiulia si è aggrappa-
taedèrimastaappesaper treorepri-
macheunuomoriuscisseasalvarla.
La titolare della parrucchieria che si

affaccia sulla piazza è stata travolta
dall’acqua sulla porta del suo nego-
zio. L’hanno salvata alcune persone
che abitano al piano di sopra allun-
gandole un lenzuolo. In via Augusto
Fiorucci, ricoperta da uno strato di
fango alto in alcuni punti 30 centi-
metri, Samuele sgombra la sua casa
eporta fuori unoalla volta gli arredi.
«Li pulirò dopo». Non si lamenta.
Anzi la prende con filosofia. «Sono

solo cose. Ieri con mio padre Wil-
liam abbiamo salvato Silvia, una ra-
gazza che si era rifugiata in un an-
drone e noi l’abbiamo aiutata issan-
dola sul terrazzo». La bella piazza
Luceoli e tutte le strade che vi con-
vergonosonospettrali.

Ladistruzione
L’edicola di Daniela Ceripa è solo
macerie e fango. Come i tre bar, il

pub, i due negozi di alimentari, il ri-
storante La Cantina Sociale, il forno,
lamacelleria, il fioraio, inegozidiab-
bigliamento. C’è chi cerca di salvare
qualcosa. Ogni negozio ha il suo
mucchioe la rusparimane lì, in atte-
sadicaricarlo.AnchelaCollegiatadi
SanGiovanniBattista èpienadimel-
ma. Le acque hanno trascinato a ri-
dosso dell’altare tutte le panche.
Nell’agenzia della Bpr, in azione, c’è
il responsabileMarche Nord venuto
conaltri colleghi daPesaro «per aiu-
tare i colleghi della filiale di Cantia-
no». Ivan e Igor Lupatelli dell’azien-

da agricola Morello Austera hanno
perso la loro cantina. Spiegano che i
quattro silos per la fermentazione
delvino, tredi 10quintalieunodi25,
sono tutti finiti nel fiume. «I danni
non li vogliamo contare, ci basta ve-
derechenonèrimastoniente. Ilvino
è da buttare via, i macchinari non
sappiamo se sono recuperabili, c’è
solotanta fanghiglia».
Il sindacoAlessandroPiccini con-

ferma«nessunavittima,nessun feri-
to e nessuno sfollato ma chiediamo
sostegno per le nostre imprese». Per
aiutare i cantianesi, il soccorsoèarri-
vato da tutta la Provincia. Ci sono
unatrentinadivigilidel fuocodivari
distaccamenti, il soccorsoalpino, un
nucleodi soccorsoacquaticodiMila-
no, laPolizia, i Carabinieri forestali e
la Protezione civile di tanti altri Co-
muni come Lunano e Urbania. «Da
subito – entra nel merito il direttore
operativoe coordinatoredel coman-
do avanzato Marco Guerra – siamo
stati operativi per aiutare la popola-
zione. Con il supporto del nucleo eli-
cotteri di Pescara abbiamo salvato
cinque persone rimaste intrappola-
tedall’acqua inunristoranteeunra-
gazzo bloccato con la suamacchina
sulMonteTenetra».

Lasolidarietà
Intanto si moltiplicano le testimo-
nianze di solidarietà nei confronti
degli abitanti di Cantiano. Solidarie-
tà e incoraggiamenti dai social ma
ancheazioni concrete: lapoliziamu-
nicipale di Pesaro ha raccontata di
aver ricevuto, nel corsodella giorna-
ta di ieri, decine di persone che chie-
devano come fare per andare in aiu-
todeipaesialluvionati.

VéroniqueAngeletti
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Burano spazza via tutto
Il paese delle visciole in ginocchio: nelle abitazioni ancora mancano luce e gas
Ragazzina resta appesa a un arco per 3 ore, donna si salva grazie a un lenzuolo

IL SINDACO: «NÉ FERITI
NÉ SFOLLATI, CHIEDO
AIUTI PER LE IMPRESE»

TERRORE PER CINQUE
PERSONE IN TRAPPOLA
IN UN RISTORANTE

Cantianosièrisvegliata inunmaredi
fangochehatravolto tutto. I residenti
sisonomessisubitoal lavoro.
SottolavoragineinviadeiMolini
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Ascoli

Sono anni che si cerca di mitiga-
re nel Piceno il rischio idraulico
che, con connotazioni diverse,
investe parte del territorio del
bacino del fiume Tronto. Secon-
do la relazione disponibile sul si-
to dell’Autorità di Bacino «il si-
stema idraulico del Tronto, risul-
ta - in particolare in alcuni tratti
di fiume, dalla città di Ascoli alla
foce - inadeguato a contenere
portate di piena di eventi carat-
terizzati da un tempo di ritorno
che sulla base di dati storici è
compreso tra qualche decennio
e oltre i duecento anni». Nel ter-
ritorio del bacino idrografico
del fiume Tronto sono state indi-
viduate e censite oltre 1700
aree di versante in dissesto (ag-
giornate a seguito delle osserva-
zioni) caratterizzate da diversi li-
velli di rischio e di pericolosità.
Per porre riparo si procede con
interventi di rimboschimento,
interventi di sistemazione idrau-
lico-forestale estensivi, di siste-
mazione idraulico-agraria. Ma
anche altri corsi d’acqua della
provincia meritano attenzione,
come testimoniano le relazioni
tecniche delle Autorità di baci-
no competenti.
Per quanto riguarda l’Albula, le
dinamiche di erosione ed eson-
dazione interessano le zone in-
dustriali di Acquaviva e San Be-
nedetto e le relative viabilità
mentre, nel centro abitato di
San Benedetto, le tracimazioni
all’altezza dei ponti potrebbero
coinvolgere il centro abitato in
cui insistono residenze, attività
commerciali e l’ospedale. I ri-
schi principali riferiti all’Aso so-
no presenti lungo la zona di fo-
ce, in cui sono interessati dallo
scenario di esondazione parte
degli abitati di Altidona e Peda-
so. «Inoltre, i processi di erosio-
ne stanno seriamente compro-
mettendo la stabilità delle spon-
de in alcune zone dei Comuni di
Pedaso, Altidona, Force, Ortez-
zano, Comunanza e mettendo a
rischio alcune attività produtti-

ve e importanti infrastrutture
stradali quali la SP 104». Le zone
a rischio storicamente più colpi-
te dagli eventi alluvionali del tor-
rente Menocchia sono Villa San-
ti di Massignano, la zona indu-
striale Montefiore dell’Aso e il
tratto terminale del corso d’ac-

qua dal ponte dell’A14 alla foce.
Particolarmente vulnerabili so-
no quasi tutti gli attraversamen-
ti a monte del ponte dell’A14 in
modo particolare quelli della SP
142 all’altezza della frazione di
Villa Santi di Massignano e SP
91 a Montefiore dell’Aso, a ri-

schio di cedimento strutturale a
causa dello scalzamento latera-
le delle spalle dei ponti. Per
quanto riguarda il Tesino, le ac-
que di esondazione interessano
le zone industriali e produttive
degli abitati di Grottammare
(Bore Tesino, Valtesino) e Ripa-
transone (San Salvatore, Cabia-
no). La presenza di un ponte tu-
bo all’altezza della zona indu-
striale di Grottammare, con pre-
senza di pile in alveo, riduce la
sezione utile di deflusso del cor-
so d’acqua. Per quanto concer-
ne i processi di erosione spon-
dale, i rischi sono maggiormen-
te presenti nella zona industria-
le del Comune di Offida (Santa
Maria Goretti e area ex CPM) lun-
go tutta la viabilità in destra idro-
grafica del torrente; particolar-
mente critica la situazione
dell’attraversamento comunale
a monte della Località di Ponte
Tesino. Inoltre nella zona più
montana, i processi di scalza-
mento delle sponde fluviali so-
no tra le principali concause del
dissesto idrogeologico del tipo
frana che coinvolge l’abitato di
Rotella.

Peppe Ercoli

Il climatologo

«Indispensabile alzare gli argini e non costruire nelle zone alluvionali»
Fazzini: «Il clima è
cambiato, portando
più eventi estremi come
quello dell’Anconetano»

Rischio idrogeologico nel Piceno:
fiume Tronto, 1.700 aree in dissesto
Secondo la relazione dell’Autorità di Bacino il sistema del corso d’acqua è inadeguato a contenere
portate di piena: per cercare di porre riparo si procede a rimboschimento e interventi di messa in sicurezza

I danni dell’alluvione e delle frane del 2011

Gli effetti del cambiamento climatico

FOCUS

Per l’erosione
spondale, i rischi
maggiori presenti
nella zona industriale
del Comune di Offida

«Dopo l’esondazione del 1992
sull’alveo del Tronto sono stati
fatti interventi importanti anche
se resta criticità a Porto d’Ascoli
per il fatto che il letto del fiume
all’altezza del ponte ferroviario
è largo solo 40 metri. Ma riten-
go sia necessario un piano di
adattamento ai cambiamenti cli-
matici». A parlare è Massimilia-
no Fazzini, climatologo respon-
sabile nazionale della Società
italiana geologica ambientale.
«Quanto è stato fatto per mette-

re in sicurezza il Tronto, in parti-
colare nel tratto terminale da
Castel di Lama al mare, ci ha fat-
to stare sostanzialmente tran-
quilli finora; discorso a parte ri-
guarda la stretta al ponte ferro-
viario. Bene anche il livello di
monitoraggio – prosegue Fazzi-
ni – come anche i controlli allo
Scandarello e a Talvacchia; ma-
gari non sarebbe male avere
qualche vasca di laminazione in
più all’alveo». Il problema però
è un altro. «Gli interventi sono
stati effettuati sulla portata del-
le precipitazioni che però sono
cambiate, con eventi estremi
come quello che ha portato
all’esondazione del Misa». Il ri-
schio quindi è aumentato. «E
dobbiamo adattarci a ciò. Per il
Tronto – suggerisce Fazzini – bi-

sognerebbe fare un contratto di
fiume che è stato ipotizzato, ma
ci sono difficoltà visto che coin-
volge tre regioni, Lazio, Marche,
Abruzzo ed è difficile metterle
d’accordo. Si potrebbe almeno
fare un piano adattamento ai
cambiamenti climatici coinvol-
gendo tutti i comuni dove scor-
re il fiume, progettando azioni
mirate alla salvaguardia e alla si-
curezza del fiume con eventual-
mente ulteriori opere di difesa,
volte a mitigare il rischio idrauli-
co, anche se comunque è dimi-
nuito negli anni». Sulla necessi-
tà di fare prevenzione si è
espresso ieri anche Piero Fara-
bollini, presidente dei geologi
delle Marche. «Gli allagamenti e
le esondazioni che si sono verifi-
cati si sarebbero potuti mitigare

con un adeguato lavoro di pre-
venzione. Se qualcuno non lo
avesse ancora compreso – ha
detto Farabollini – lo ribadiamo
con forza: il clima è cambiato.
La quantità di pioggia che cade
annualmente è rimasta, pressap-
poco, la stessa, ma il regime plu-
viometrico è completamente al-
terato». Per il presidente dei
geologici marchigiani è «indi-
spensabile tenere puliti i letti
dei fiumi, non costruire nelle zo-
ne alluvionali; bisogna alzare gli
argini, ripianificare le aree urba-
nizzate, ripensare a come realiz-
ziamo i canali di scarico, le se-
zioni fluviali, i ponti e altro anco-
ra. Se il clima è cambiato – ha
concluso - anche il nostro ap-
proccio deve cambiare».

p. erc.

Anche i vigili del fuoco di
Ascoli sono impegnati nel-
le zone alluvionate del
nord delle Marche. Già nel-
la serata di giovedì una
squadra è partita per anda-
re a soccorrere le persone
in difficoltà; cinque vigili
ascolani hanno lavorato
tutta la notte coi i colleghi
contribuendo a mettere in
salvo persone bloccate
nell’acqua e nel fango del
fiume Misa che è esonda-
to causando morte ve di-
struzione. Ieri mattina al-
tri colleghi si sono aggre-
gati. In tutto dal comando
provinciale di Ascoli sono
stati inviati inmissione nel-
le zone alluvionate 10 vigi-
li del fuoco con un funzio-
nario aggregato al posto
di comando avanzato che
è stato istituito a Saline a
Senigallia. Presente an-
che un Modulo Tas 2 per
la ricerca delle persone.
Sono complessivamente
circa 300 i vigili del fuoco
al lavoro per il maltempo
che ha interessato la pro-
vincia di Ancona e quella
di Pesaro, con sezioni in
rinforzo da Veneto, Emilia
Romagna e Abruzzo.

IN PRIMA LINEA

I vigili del fuoco
in aiuto ad Ancona
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Provincia

La viceprefetta Audrei Sidibé Oulai, in centro e in divisa, in Costa d’Avorio

Batte sempre forte il cuore
dei volontari della sezione
Avis di Castrocaro Terme e
Terra del Sole. Nei giorni scor-
si il gruppo di donatori guida-
to dal presidente Roberto Piz-
zigati, ha consegnato sei di-
spositivi portatili Gps (Global
Positioning System) al 118 di
Forlì. «Questi strumenti –
spiega Valerio Bianchi, coor-
dinatore infermieristico del
118 Romagna - Ambito di Forlì
– vanno a implementare e
completare la dotazione di
questo strumento sulle ambu-
lanze di soccorso 118 Roma-
gna dell’Ambito di Forlì. In
particolare lo strumento dà la
possibilità di orientarsi in
aree impervie per geolocaliz-
zare le persone in modo mol-
to preciso e veloce. Inoltre
rappresenta un valido suppor-
to tecnico per migliorare il
raggiungimento del target e
il soccorso che, in questi ca-
si, avviene spesso in collabo-
razione con il Soccorso Alpi-
no e/o i Vigili del Fuoco».
Raggiante il presidente Pizzi-
gati. «Siamo lieti di poter con-
tribuire ancora una volta con
una donazione al servizio
dell’emergenza – le parole
del leader del’Avis termale e
mediceo –, che sarà di ausilio
a tutti i soccorritori che ogni

giorno operano nel nostro ter-
ritorio». Presenti alla conse-
gna dei dispositivi, oltre allo
stesso presidente dei donato-
ri di sangue, Sandra Noccioli-
ni della Direzione Infermieri-
stica e Tecnica di Forlì ed Ele-
na Vetri della Direzione medi-
ca dell’ospedale di Forlì. Per
l’Avis di Castrocaro si tratta
solo dell’ultimo dei tanti atti li-
berali compiuti. Risale a poco
più di un anno fa la donazio-
ne di un defibrillatore alla ca-
sa di riposo Ziani Venturini,
edificata nel cuore del paese
termale per volontà del com-
pianto mons. Adalberto Mam-
belli. Si chiude così con un
sorriso l’estate dei volontari,
che hanno ripreso a pieno rit-
mo le attività del pre-pande-
mia.

Francesca Miccoli

di Quinto Cappelli

Abita col marito e coi due figli a
Predappio Alta Audrei Oulai Sidi-
bé, la 44enne viceprefetta del
distretto di Morokro, una cittadi-
na di 40mila abitanti nel diparti-
mento di Tiassale, in Costa
d’Avorio. La località è distante
130 km dalla città principale e
antica capitale dello stato africa-
no che si affaccia sul Golfo di
Guinea, Abidjan (oltre 4milioni
di abitanti), anche se la capitale
dal 1983 è ufficialmente Ya-
moussoukro (250mila abitanti).
La signora Sidibé è stata nomi-
nata dal Governo ivoriano
nell’alto incarico due anni fa. E
da allora fa avanti e indietro con
rientri a Predappio almeno tre
volte l’anno. Durante l’ultima va-
canza in famiglia dal 10 agosto
al 3 settembre, la signora Sidibé
è stata ricevuta in prefettura a
Forlì dai viceprefetti aggiunti Va-
lentina Sbordone, capo di gabi-
netto, e da Luca Mecchia, diri-
gente dell’area immigrazione,
«ai quali ho voluto comunicare
la bella notizia di mio incarico».
Essendo cittadina italiana, co-
me gli altri componenti della fa-
miglia, la viceprefetta di Moro-
kro ci teneva «alla visita di corte-
sia, sempre rinviata in preceden-
za, causa la pandemia».
Con i colleghi della prefettura
forlivese, la signora fa sapere di
«aver avuto un proficuo scam-
bio di vedute sui principali pro-
blemi che riguardano anche l’in-
carico nel mio paese natale, ma
anche come cittadina italiana».
La viceprefetta ci tiene anche a

precisare che in occasione del-
le recenti manifestazioni per il
62° anniversario dell’indipen-
denza della Costa d’Avorio dalla
Francia (1960), «ha invitato la
popolazione a rispettare i capi
dei villaggi, assicurando tutto il
suo impegno per lo sviluppo
economico e per il sostegno
all’educazione e formazione dei
ragazzi delle scuole del territo-
rio».
Racconta il marito 50enne
Aboubakar Sidibé, rimasto a Pre-
dappio Alta con la figlia 18enne,
che frequenta a Forlì il Centro

Cpa, e il figlio di 10 anni in 5ª ele-
mentare a Predappio: «Sono in
Italia da 17 anni e da tre a Pre-
dappio Alta, dove siamo stati ac-
colti molto bene dalla gente. La-
voro in proprio nell’export degli
elettrodomestici». La distanza
della moglie? Risponde Abouba-
kar: «Per ora siamo contenti. Ci
siamo sposati nel duomo di For-
lì la notte di Pasqua del 2015,
quando io sono stato anche bat-
tezzato dal vescovo. Mia moglie
tornerà a casa dopo Natale».
Per la signora si apre una carrie-
ra interessante: fra tre anni po-
trebbe diventare segretaria ge-
nerale di prefettura e dopo altri
sei prefetto. La famiglia Sidibé è
l’emblema dei complessi proble-
mi dell’immigrazione futura
dall’Africa verso l’Europa e, per-
ché no, anche viceversa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE

L’Avis solidale con il 118 di Forlì
Donati ben sei dispositivi Gps

IL MARITO ABOUBAKAR

«La distanza non ci
pesa, per ora siamo
contenti. Mia moglie
tornerà dopo Natale»

Rabbi eMontone

Sidibé, la viceprefetta da Predappio all’Africa
Ricopre l’incarico nel distretto di Morokro in Costa d’Avorio. Poche settimane fa è stata ricevuta nelle sede di piazza Ordelaffi a Forlì

Un momento della donazione
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Nei boschi per un’escursione, fatale la caduta
La donna di origine russa è stata trovata senza vita dopo tre giorni di ricerche

n (e. del.)LIVIGNO   Per tre giorni 
si sono protratte le ricerche di 
Ekaterina Talik, 41 anni, cittadina 
russa residente  nel Torinese, ma a 
Livigno da   febbraio  per  motivi di 
lavoro. La donna aveva lasciato il 
proprio alloggio mercoledì matti-
na, suo giorno libero, per 
un’escursione in mountain bike 
sulle montagne del piccolo Tibet, 
dalle quali, però, non ha più fatto 
ritorno. 
Tanto che il suo datore di lavoro, 
titolare di un noto negozio di ab-
bigliamento di Livigno, non ve-
dendola giovedì mattina, si è al-
larmato e ha allertato le forze del-
l’ordine.
É da quel momento che la mac-
china dei soccorsi si è messa in 
moto e già alle 16 la mountain 
bike della 41enne è stata ritrova-
ta, legata con un lucchetto ad una 

staccionata, all’Alpe Vago, a 2.100 
metri di quota. Solo che di Ekate-
rina, in zona, non c’era traccia. 
L’hanno cercata in tantissimi, fra 
tecnici del Soccorso alpino della 
VII delegazione Valtellina e Val-
chiavenna, stazione di Livigno, 
tecnici del Soccorso alpino della 
Guardia di Finanza di Bormio, Vi-
gili del fuoco volontari di Livigno, 
e del distaccamento di Valdisotto, 
col supporto aereo, degli elicotte-
ri dei Vigili del fuoco, proveniente 
da Malpensa, della Guardia di Fi-
nanza,  da Bolzano, e dell’elisoc-
corso, decollato da Caiolo. 
E, a garantire una supervisione 
aerea anche l’utilizzo dei droni. 
Eppure, la donna, non si trovava.
Non si è trovata né giovedì, né 
venerdì e neppure sabato, quan-
do, però, un barlume di speranza 
si è avuto nel momento in cui la 

Tim ha individuato l’ultima cella 
telefonica agganciata da uno dei 
due telefonini che Ekaterina ave-
va con se, prima di spegnersi, e 
che corrispondeva  alla zona in 
cui erano concentrate le ricerche. 
Che, a quel punto non si sono più 
fermate. Sono proseguite ad ol-
tranza, per tutta la notte, curando 
solo di dare il cambio ai volontari 
soccorritori.
Fino a quando, domenica, alle 
12.40, complice l’ottimo lavoro 
svolto dall’unità cinofila targata 
Associazione nazionale Carabi-
nieri,  alla base di una roccia mol-
to impervia, a quota 2.850 metri, 
in località Piz Orsera, è stato rin-
venuto il cadavere della donna.  
Già di primo acchito  la morte ap-
pariva sopraggiunta a causa della 
caduta, tesi confermata dalla ri-
cognizione cadaverica effettuata, 

dal medico legale, alla Casa della 
sanità di Livigno.  A quel punto 
nulla ha trattenuto più l’autorità 
giudiziaria dal  nulla osta alla se-
poltura e all’espatrio di Ekateri-
na, attesa dai genitori in Russia. 
Genitori che, per tutta la durata 
delle ricerche, sono rimasti in 
contatto con Livigno grazie all’in-
termediazione culturale della mo-
glie del datore di lavoro di Ekate-
rina, anche lei di origini russe.
Grande l’apprensione in paese ed 
il cordoglio, fra i colleghi di lavo-
ro della donna e per quanti, in 
questi mesi, hanno avuto l’oppor-
tunità di fare la sua conoscenza 
transitando dalla palestra dove 
era di casa. 
Una 41enne sportiva, atletica, tut-
tavia prudente, che, probabil-
mente, si è spinta appena un poco 
oltre le sue possibilità.Ekaterina Talik è morta a seguito di una caduta
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MALORE

Soccorso 33enne
vicino a Belluno

 E’ stato soccorso per un improvvi-

so malore l’escursionista cesanese che 

lunedì mattina poco dopo le 11,30 si è 

sentito male in Trentino, in località Fon-

zaso in provincia di Belluno. A darne 

notizia il soccorso alpino di Feltre che è 

intervenuto per prestare soccorso al 

33enne residente in città. A dare l’allar-

me alcuni passanti si sono imbattuti in 

un escursionista che si sentiva poco be-

ne nei pressi della Chiesetta dell’Eremo 

di San Micel. Una squadra del Soccorso 

alpino di Feltre ha raggiunto il 33enne e 

lo ha trasportato a valle all’appunta-

mento con l’ambulanza, che lo ha ac-

compagnato all’ospedale per gli accer-

tamenti del caso. 
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L’uomo
residente 
a Piombino
è stato
denunciato
per
detenzione 
illegale 
di sostanze 
stupefacenti

Campiglia Nasconde la dro-
ga all’interno di una masche-
rina chirurgica. Rivenute dai 
militari dell’Arma 11 dosi di 
sostanza  stupefacente,  di  
cui sei di cocaina e cinque di 
hashish, per un peso com-
plessivo di più di 18 grammi. 
L’uomo fermato durante un 
servizio di pattuglia all’altez-
za di Cafaggio aveva occulta-
to il tutto sotto il sedile del 
conducente.

Nell’ambito dell’attività di 
controllo del territorio dei ca-
rabinieri della Compagnia di 
Piombino, i militari della sta-
zione  di  Venturina  Terme  
hanno denunciato alla Pro-
cura della Repubblica di Li-
vorno  l’uomo,  residente  a  
Piombino e incensurato, per 
detenzione illegale di sostan-
ze stupefacenti. 

Il controllo risale alla sera-
ta del 14 settembre. Durante 
un consueto servizio di pattu-
glia  finalizzato al  controllo  
del territorio, i militari indivi-
duano un’autovettura con a 
bordo una persona che per 
l’andatura  non  lineare  del  
veicolo sembra voler eludere 
il controllo. Una volta ferma-

to, il conducente mostra evi-
denti segnali di nervosismo. 
Da qui la decisione dei mili-
tai di procedere a un accura-
to controllo del veicolo che 
ha permesso di rinvenire, sot-
to il sedile del conducente e 
occultati  all’interno di  una 
mascherina  chirurgica,  11  
dosi di sostanza stupefacen-
te.  Sul  possesso delle dosi,  
già confezionate in involucri 
di cellophane, l’uomo non è 

stato in grado di fornire alcu-
na giustificazione plausibile 
ai militari dell’Arma. E a quel 
punto il controllo è stato este-
so anche al suo domicilio a 
Piombino. Oltre alla denun-
cia in stato di libertà, all’uo-
mo è stata ritirata la patente 
di guida ed è stato segnalato 
alla Prefettura labronica qua-
le assuntore di sostanze stu-
pefacenti.  
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L’uomo è finito nella rete dei controlli dei carabinieri

Suvereto Il lieto fine dopo 
alcune ore di  apprensione. 
Si chiude con un grande spa-
vento poco prima di mezza-
notte la disavventura di un 
pensionato  ottantenne  di  
Piombino che aveva scelto il 
bosco in zona Cancellini a Su-
vereto per muovere alla ricer-
ca di funghi che complici le 
piogge delle scorse settima-
ne sono spuntati anche nei 
boschi della zona. 

A dare l’allarme sul manca-
to rientro dell’uomo a casa è 
stata la moglie, che si è rivol-
ta ai Carabinieri. Poco dopo 
le 20 del 15 settembre sono 
scattate le ricerche con per-
sonale dei Vigili del fuoco e 
della Protezione civile di Su-
vereto. Alle 20, 25 sono inizia-
te le ricerche sul posto da par-
te di una squadra dei Vigili 
del fuoco del distaccamento 
di Piombino, coadiuvata sul 
posto da personale con l’uni-
tà  di  comando  avanzato  e  
personale specializzato nel-
le tecniche di topografia ap-
plicata al soccorso (Tas) . Un 
avvio  rapido  delle  ricerche 
sul campo in attesa dell’arri-
vo in  località  Cancellini  di  

personale cinofilo e dell’uni-
tà Sistema aeromobile a pilo-
taggio remoto (Sapr) per l’uti-
lizzo di droni. Alle 23, 47 la 
persona dispersa è stata indi-
viduata e recuperata in una 
zona non troppo distante da 
dove  aveva  lasciato  l’auto.  
Probabilmente disorientata 
dal sopraggiungere del buio 
nel bosco. L’uomo in buona 
salute è stato affidato al per-
sonale medico del 118 per le 
cure del caso. Sul posto Cara-
binieri, Polizia di stato e vo-
lontari. ●
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Si perde nel bosco
Anziano trovato
dopo ore di ricerche

Le 11 dosi
tra cocaina
e hashish
sono state
trovate
nascoste
all’interno
di una
mascherina
chirurgica
nell’auto
sotto il sedile
del 
conducente

 

Cocaina e hashish nascosti 
nella mascherina chirurgica

Il salvataggio dell’uomo
disperso nel bosco
in località Cancellini

Intervento in zona Cancellini

 Sabato 17 Settembre 2022 V

VAL DI CORNIA
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Portoferraio Arriva anche a 
Portoferraio “Zerocode”, il si-
stema regionale di prenota-
zione online per i prelievi di 
sangue. Martedì 27 settem-
bre è previsto l’avvio di que-
sta nuova modalità che ren-
de già prenotabili gli appun-
tamenti delle prime tre setti-
mane su Portoferraio. In po-
chi attimi è possibile fissare 
il prelievo, per sé o per altri, 
comodamente  dal  compu-
ter  di  casa  o  dal  proprio  
smartphone. 

«Nella Zona Elba a poter 
usufruire di Zerocode – spie-
ga il direttore dell’Area sup-
porto ai servizi sanitari e al 
cittadino – sarà da subito il 
punto prelievi di Portoferra-
io, mentre negli altri distretti 
di Rio Marina, Porto Azzur-
ro, Campo nell’Elba, Marcia-
na Marina e Capoliveri sarà 
esteso successivamente».

È sufficiente inserire nel si-
stema  alcune  informazioni  
di base e in pochi passaggi si 
definiscono  sede,  giorno  e  
orario del prelievo. Una pro-
cedura che evita inutili atte-
se  o  spostamenti.  Grazie  
all’interessamento  del  re-

sponsabile di zona il perso-
nale della Bottega della salu-
te mobile Isola d’Elba e alcu-
ne associazioni locali come 
Misericordia e coordinamen-
to Anpas, saranno a disposi-
zione per garantire un sup-
porto nella prenotazione per 

chi avesse difficoltà. 
Per accedere al servizio di 

prenotazione dei prelievi del 
sangue è sufficiente, senza al-
cuna registrazione, digitare 
l’indirizzo https://zerocode. 
sanita.toscana.it/#/home, 
link raggiungibile anche sul 

sito aziendale e su quello del-
la Regione Toscana oltre che 
da un qualsiasi motore di ri-
cerca. Verrà poi richiesto di 
inserire il codice della pre-
scrizione,  il  codice  fiscale  
dell’utente e un numero di 
cellulare  dove  arriveranno,  
tramite sms, le informazioni 
su luogo e data scelti dal citta-
dino per il proprio prelievo. 

Al momento della presen-
tazione in ambulatorio sarà 

sufficiente comunicare il co-
dice prenotazione indicato 
dal sistema ed eseguire l’ac-
cettazione  amministrativa  
e, se previsto, il pagamento 
del ticket associato. 

La funzione di prenotazio-
ne tramite Zerocode è dispo-
nibile anche sulla app Tosca-
na Salute.  
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Gli studenti e il disastro aereo del 1960

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Marciana Le idee dei ragazzi del Cerboni per valorizzare i resti dell’aereo

Marciana Indetto un concor-
so di  idee rivolto a  studenti  
iscritti  alle  classi  3ª,  4ª  e  5ª  
dell’Itcg Cerboni, per valoriz-
zare i resti dell’aereo “De Ha-
villand Dh. 114 Herin 2”, preci-
pitato il  14 ottobre 1960 sul  
monte Capanne. La giunta pre-
sieduta da Simone Barbi ha in-
caricato  l’Ufficio  tecnico  
dell’Area 4 per avviare le proce-
dure amministrative del caso. 
Nella disgrazia morirono tutti 
gli  occupanti.  Erano  undici  
(sette  passeggeri  e  quattro  
membri  dell’equipaggio).  A  
tutt’oggi i resti del velivolo so-
no conservati presso la scuola 

elementare di Pomonte. 
Il 14 ottobre 1960, il volo Ita-

via 115 proveniente da Roma e 
diretto a Genova si schiantò 
sul monte Capanne tra le loca-
lità di Pente all’Ènnera (nel dia-
letto locale «precipizio del gi-
nestra») e del Frate, a 728 m di 
altitudine. Cosa proporre per 
rigenerare aree e spazi già co-
struiti, incrementando la qua-
lità ambientale e migliorando 
la resilienza sfruttando i resti 
di un aereo caduto 52 anni or-
sono? 

A dare una risposta ci prove-
ranno gli studenti. Intanto la 
giunta Barbi mira ad acquisire 

proposte ideative che consen-
tano di dare un nuovo volto e 
un’identità ai resti della disgra-
zia avvenuta nel territorio co-
munale nel 1960. 

«L’obiettivo – continua l’at-
to – resta quello di costituire 
un polo urbano e consentire 
una  valorizzazione  dell’area  
su cui verrà installata l’opera». 
Insomma, una specie di mu-
seo. Gli amministratori voglio-
no  intercettare,  visionare  e  
confrontare idee progettuali.  
Verificare altresì le competen-
ze e le capacità innovative di 
cui  sono portatori  i  giovani,  
singoli o in gruppo che posso-

no essere una risorsa concreta 
per promuoverne la conoscen-
za e valorizzare il patrimonio 
storico-artistico del territorio. 

«Abbiamo ritenuto opportu-
no – conclude la delibera – ac-
quisire una pluralità di propo-

ste e idee che possano orienta-
re le scelte future d’intervento 
ricorrendo a un “concorso di 
idee” tra studenti di età non su-
periore ai 18 anni compiuti». 
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Sport e turismo

Il sistema di prenotazione online parte il 27 settembre da Portoferraio

Sul monte Capanne tre giorni di test per simulare scenari di emergenza

«A Rio Marina, Porto 
Azzurro, Campo 
nell’Elba, Marciana 
Marina e Capoliveri sarà 
esteso successivamente»

Marciana Si sono concluse le 
esercitazioni  condotte  dalla  
Guardia di Finanza dal 13 al 
15 settembre sull’Isola d’Elba, 
una tre giorni per simulare sce-
nari di emergenza che si pos-
sono  presentare  soprattutto  
nel periodo estivo con il note-
vole affollamento dei territori 
a forte connotazione turistica 
e quindi con la conseguente 
necessità  di  mettere  in  atto  
una prontezza operativa. 

L’aumento dei fattori a ri-
schio per incidenti richiede al-
le istituzioni il continuo con-
trollo del territorio per preve-
nire situazioni di disagio con 
adeguati sistemi integrati di si-
curezza. Per l’occasione il per-
sonale dei comandi provincia-

li di Livorno e Pistoia insieme 
all’equipaggio del  Roan e al  
personale Cnsas Toscana han-
no organizzato un’attività che 
ha visto coinvolte figure tecni-
che e professionali potenzial-
mente impiegabili negli scena-

ri  di  emergenza  riprodotti  
all’Elba nella zona del Monte 
Capanne, insieme al Soccor-
so Alpino Toscana e il suppor-
to logistico della Misericordia 
di Porto Azzurro, 

Durante le esercitazioni el-

bane è stata simulata, parten-
do dall’attivazione della cate-
na del soccorso di persone in 
pericolo e sfruttando l’ordina-
ria pianificata attività operati-
va e addestrativa dei reparti to-
scani, una ricerca di dispersi 
in ambiente in un giorno d’e-
state, un recupero di persone 
in pericolo o di salme, nonché 
l’evacuazione di  persone da 
un impianto di risalita rima-
sto bloccato sul monte Capan-
ne. 

Soddisfazione da parte del-
la Guardia di Finanza perché 
l’operazione «ha confermato 
l’alta professionalità del perso-
nale territoriale e aeronavale 
del corpo».  ●
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Concluse le esercitazione della Finanza

Confermata
l’alta pro-
fessionalità
del corpo

Capoliveri
12 postazioni
per ricaricare
le e-byke

Una dozzina di postazioni 
fisse sul territorio comunale 
per la ricarica e manutenzio-
ne “E-Bike” per un importo 
complessivo di 59.760 euro 
di cui 50mila provenienti dal 
Dipartimento affari interni e 
territoriali del ministero 
dell’Interno, a fondo perduto, 
e 9. 760 messi dal Comune 
di Capoliveri per acquisto di 
materiale. 

È quanto si legge nella de-
termina dell’istruttore ammi-
nistrativo dell’Area operativa 
tecnologica-ecologia e am-
biente, Fausto Guglielmi. 

Tutto prende le mosse dal 
progetto redatto da Riccardo 
Ravaioli, in forza presso l’Uffi-
cio territorio ambiente del 
Comune, approvato dal con-
siglio comunale. 

L’intenzione dell’esecutivo 
guidato da Walter Montagna 
è quella di «promuovere il 
valore aggiunto del turismo 
sostenibile e sportivo, provve-
dendo all’installazione sul 
territorio comunale di stazio-
ni di ricarica elettrica e gon-
fiaggio pneumatici per bici-
clette elettriche». 

Del resto nel bilancio plu-
riennale per il triennio 
2020-2022 sono compresi 
investimenti destinati a ope-
re pubbliche, in materia di 
efficientamento energetico e 
di sviluppo territoriale soste-
nibile (compresi interventi in 
materia di mobilità sostenibi-
le) . 

Il provvedimento ammini-
strativo doveva essere adot-
tato “al fine di rispettare le 
scadenze imposte dal contri-
buto”, come si legge nell’at-
to. Così, dopo aver previste le 
postazioni di ricariche per 
automobile, adesso si ag-
giungono queste per le bike. 

Un paese, Capoliveri, sem-
pre più green, in linea con le 
più prestigiose località turisti-
che della penisola.  
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Un momento
delle esercita-
zioni sul monte 
Capanne
in elicottero

Simone Barbi
sindaco
di Marciana

Come fare

E sufficiente
collegarsi
al sito web
https://zeroco-
de. sanita.to-
scana.it/#/ho-
mee inserire
il codice della 
prescrizione, 
il codice fisca-
le e un numero 
di cellulare 
dove un sms 
invierà 
le informazioni 
su luogo 
e data scelti

L’ospedale
di Portoferraio

A destra
i resti 
dell’aereo
caduto
sul monte
Capanne
il 14 ottobre
del 1960
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